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“... L’ultima a sorgere, per ordine di tempo, delle nostre chiese parrocchiali di campagna è stata quella 
di San Matteo della Decima, detta per questo la Chiesa Nuova; essa fu eretta sul finire del 1500 ... e fu 
costrutta su quel vasto territorio denominato Marefosca, accennante anche questo nome alle sue condi-
zioni di terreno invaso dalle acque, che era di diretto dominio dei Vescovi di Bologna, condotto in enfiteu-
si dagli Uomini di S. Giovanni in Persiceto e che dagli estimi del 1315 ci viene descritto come boschivo e 
paludoso e che, propter magnam aquarum inundationem, non si potè misurare”.

     Giovanni Forni, Persiceto e San Giovanni in Persiceto, Bologna, 1921, pag. 13
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un’età non inferiore ai 21 anni né superiore ai 
40; dovevano godere di buona salute ed essere di 
robusta costituzione fisica oltre che  di specchiata 
moralità; per i militari a cavallo era richiesta una 
statura superiore rispetto agli altri. Tutti questi 
requisiti andavano provati dai candidati previa 
esibizione di certificazioni.

I Carabinieri a Decima
Quando fu istituita la Brigata dei Carabinieri 
pontifici a San Giovanni in Persiceto, iniziarono 
le perlustrazioni anche nell’Appodiato(5) di 
San Matteo della Decima. Ciò significava che, 
ogni giorno, i Carabinieri destinati a svolgere il 
servizio a Decima, vista la considerevole distanza 
della Frazione da Persiceto, dovevano impiegare 
diverso tempo per arrivare sul “posto di lavoro”. 
Per diversi anni persistette questo disagio poi, 
su interessamento del comandante persicetano 
dell’Arma, il signor Giuseppe Pagnoni 
“commesso della parrocchia” si rese disponibile 
ad “accettare in sua casa i Carabinieri quando 
rientravano dalle notturne perlustrazioni”;  in 
seguito, però, come si apprende dalla lettera 
inviata dal comandante dei Carabinieri al 
Gonfaloniere(6) di Persiceto, “attualmente egli 
si rifiuta, ed intende avere un indennizzo se deve 
proseguire a fornire questo servizio…”.
Vista la gravità della situazione, l’allora 
“sindaco” di Decima, sig. Maccaferri, si premurò 
di inviare una lettera al Gonfaloniere dove 
descrive puntualmente lo stato di fatto, propone 
una soluzione e chiede un sollecito intervento per 
dirimere la questione.
Ecco la lettera:

LA BENEMERITA NEI SECOLI FEDELE(1)
1814-2014: DUE SECOLI DI VITA

di Floriano Govoni
I Carabinieri pontifici
La gendarmeria pontificia fu fondata nel 1816 
con la denominazione di Carabinieri pontifici, in 
seguito all’esigenza di unificare i corpi di polizia 
dello Stato Pontificio. L’Arma dei carabinieri 
si ispirava ai corpi dei carabinieri, presenti in 
tutti gli eserciti moderni, così denominati perché 
armati appunto di carabina(2); le funzioni di 
polizia loro attribuite si ispiravano invece alla 
gendarmeria napoleonica, che era stata istituita 
in tutti gli stati assoggettati alla Francia. Dopo 
il Congresso di Vienna(3), infatti, e proprio 
con la denominazione di Carabinieri, si registra 
la sopravvivenza delle gendarmerie e del loro 
modello organizzativo in molti paesi, tra cui l’Au-
stria, la Grecia, la Bulgaria, la Romania, lo Stato 
Pontificio, il Regno di Sardegna, ecc. 
I carabinieri pontifici avevano compiti di 
polizia, in particolare curavano il mantenimento 
dell’ordine pubblico, il rispetto e l’esecuzione 
delle leggi ed assicuravano, all’interno dello 
Stato, una vigilanza continua e repressiva sia 
del brigantaggio che delle attività insurrezionali, 
inoltre vigilavano sull’incolumità del Pontefice.
All’atto della costituzione nel territorio dello 
Stato, i carabinieri erano strutturati in due 
reggimenti, per complessivi 2.280 uomini, 
suddivisi in squadroni, compagnie con tenenze 
e brigate; inoltre c’erano le “stazioni” alle quali 
erano addetti un brigadiere comandante e tre o 
quattro carabinieri.
Alcuni dei requisiti richiesti, per far parte del corpo, 
erano i seguenti: gli aspiranti gendarmi dovevano 
essere celibi o vedovi senza prole; dovevano saper 
leggere e scrivere sufficientemente(4) e avere 
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La cattiva posizione di questo Appodiato lontano 
più di cinque miglia da codesto Capo Luogo, e la 
mancanza di forza ivi stanziata fa sì che meriti la 
particolare vigilanza dei Carabinieri di codesta 
Brigata. A tale effetto dovendo essi perlustrare 
giornalmente per queste strade, gli è pur forza 
doversi riposare qualche ora al giorno o della 
notte onde poi proseguire con maggiore attività 
le loro perlustrazioni. 
Continui sono i reclami che vengonmi per parte 
dei medesimi avvanzati per esser privi di un 
apposito locale per essi e pei loro cavalli che per 
le difficoltà delle strade, o per altre circostanze 
particolari di servigio son costretti di proseguire 
le incominciate perlustrazioni marciando a piedi, 
reclamando essi pure per avere una guida che 
indichi loro le strade, e le case dei precettati. 
Non essendo d’altronde in mia facoltà di aderire 
alle loro giuste richieste; così mi rivolgo a Lei, 
Ill.mo Signore, affinché voglia autorizzarmi di 
provvedere all’emergenza, essendo questo Sig. 
Giuseppe Pagnoni, persona fuori d’eccezione, 
disposto a concedere in affitto una camera ed 
una stalla dietro (?) corrisposta di scudi 2 men-
sili, assumendo egli ancora il gravoso incarico 
di fornir loro di guida indicandogli le strade, e le 
case dei precettati, ciò che da loro non può asso-
lutamente eseguirsi, stante le continue mutazioni 
d’abitazioni e per il difficile accesso alle medesi-
me situate in mezzo alla Valle
Per tutte le supposte ragioni, mi lusingo che 
vorrà, o Ill.mo Sig. Gonfaloniere procurarmi sol-
lecitamente la superiore abitazione di quanto si 
è da me superiormente esposto, prima che inco-
minci la Fiera di Cento, dovendosi appostare in 
questo Appodiato secondo il solito picchetto di 
forza, altrimenti non poco imbarazzo apporte-
rebbe la mancanza per loro di un apposito locale.
Persuaso che Ella pure coopererà al buon esito 
della cosa, tendente solamente a facilitare i mezzi 
onde vedere alfine purgate queste contrade dai 

malviventi che le infestano.
E colla più distinta stima, e rispetto mi protesto
Di Vostra Sig.ria Ill.ma
U.mo Dev.mo ed Aff.mo Servitore 
P. Maccaferri
San Matteo Decima, 31 Agosto 1826
La lettera ebbe gli effetti desiderati. Ci fu 
subito l’interessamento del Card. Legato 
della Provincia(7) che, nella lettera inviata al 
Gonfaloniere di Persiceto, riconobbe “che a San 
Matteo della Decima conviene che spesso si 
rechino codesti Carabinieri per oggetti di loro 
istituto, e considerando che per le pernottazioni 
la Provincia è obbligata a dispendiarsi, sicco-
me spessi sono gli arresti…” quindi anche Lui 
riteneva necessario prendere in affitto i locali 
del Pagnoni “coll’obbligo però di servire inol-
tre nelle diverse operazioni di guida agli stessi 
Carabinieri” e invitava il Gonfaloniere a trattare 
con l’interessato il canone d’affitto e, possibil-
mente, accordarsi su 20 scudi annui e non 24 
come richiesti. Ma nulla valsero i tentativi e le 
premure messe in atto in tal senso; il Pagnoni 
confermò la richiesta di 24 scudi “senza un dena-
ro di meno”.
Il Card. Legato, informato dal Gonfaloniere, 
prese atto della situazione e diede il suo assenso 
per la stipula del contratto con la seguente lettera 
dell’8 ottobre:
“Sig. Gonfaloniere di San Giovanni
Da quanto mi rappresenta V. S. colla sua n. 1299 
intorno alla tentata trattativa col sig. Pagnoni 
per l’affittanza del suo locale in San Matteo della 
Decima a servigio de’ Carabinieri Pontificj , io 
scorgo ragionevolmente non si possano negare 
li chiesti scudi 24 annui, non tanto per valore 
attribuibile al locale, quanto per l’assistenza 
e servitù che promette di prestare agli stessi 
Carabinieri nelle loro ispezioni in quell’Appo-
diato. Pertanto autorizzo V. S. a concludere col 
medesimo Pagnoni il relativo contratto rinnova-
bile però d’anno in anno…”.
Il 9 ottobre fu stipulato il contratto per il 1826/27 
ed il sig. Pagnoni si impegnava a dare in affitto 
un locale più la stalla e “…di prestare l’opera sua 
come guida dei Carabinieri medesimi in qual si 
voglia loro occorrenza sì di giorno, che di notte, 
per l’accordatagli corrisposta di scudi due…
[mensili] che comincerà a di lui favore a decor-
rere col primo dell’andante ottobre…”. Quindi si 
può certamente affermare, senza ombra di dub-
bio, che il 1º ottobre 1826 (esattamente 188 anni 
fa) anche San Matteo della Decima potè contare 
sulla presenza in loco dei Carabinieri. 
Fu una conquista non indifferente perché nel 
territorio del comune di Persiceto e segnatamente 
a San Matteo della Decima spesso avvenivano 
furti e aggressioni con “grave danno per i mal-
capitati”. A titolo d’esempio riportiamo un fatto 
di cronaca avvenuto prima dell’insediamento dei 
carabinieri.
“Sulle sei pomeridiane tre sconosciuti armati 
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invasero la casa di Michele Saguatti di San 
Matteo della Decima e dopo avere legati e coper-
ti con lenzuoli gl’individui della famiglia, in cui 
si rinvengono ancora i contrassegni dei malfat-
tori, carpirono gli effetti e i denari(8) …inoltre 
gli stessi malfattori si ritengono responsabili di 
una rapina avvenuta lungo la strada maestra del 
suddetto luogo, commessa prima della mezza-
notte, ai danni dei conjugi Germano e Marianna 
Baraldi, derubati di scudi 3”.
Nel 1849 in seguito ai fatti della Repubblica 
Romana nello Stato pontificio il Corpo dei cara-
binieri venne disciolto per decreto di Pio IX e 
sostituito da un reggimento di veliti(9) pontifici 
aventi le stesse funzioni dei Carabinieri; il reg-
gimento era strutturato in 14 Compagnie, che 
prendevano il nome delle province in cui presta-
vano servizio; alla fine dello stesso anno il corpo 
assunse la nuova denominazione di Gendarmeria 
pontificia.

Cambio di sede
Nel 1858 i carabinieri preposti alla perlustrazione 
nella zona di San Matteo della Decima usufrui-
vano, da diversi anni, dell’alloggiamento di pro-
prietà di Pietro Malaguti, al prezzo annuale d’af-
fitto di 24 scudi; lo stesso, stabilito a suo tempo, 
per Giuseppe Pagnoni, l’antico proprietario. Con 
una lettera della “Commissione Amministrativa” 
della Provincia di Bologna del 9 aprile 1859, 
indirizzata al Gonfaloniere di San Giovanni in 
Persiceto, il tenente Bedeschi fa presente l’incre-
sciosa situazione che si è venuta a creare a San 
Matteo della Decima e cioè “…che dallo stesso 
sig. Malaguti sono stati mandati (i gendarmi) a 
pernottare presso… il locandiere sig. Giuseppe 
Schiavina…” non trovando “…più (adeguato) 
come in addietro  l’alloggiamento…” A fronte di 
questa segnalazione l’Amministrazione comuna-
le di Persiceto assunse informazioni relative alla 
questione ed in effetti constatò che per scelta(10) 
“…dei Gendarmi stessi è stato abbandonato il 
locale che in addietro serviva all’alloggiamento 
delle Forze, poiché i medesimi preferivano il 
pernottamento nella locanda, affermando di non 
trovare nei vecchi locali i comodi necessari e 
d’averlo sperimentato non troppo salubre, sic-
come luogo piuttosto umido”. Dopo la verifica 
fu convocato dal Gonfaloniere il signor Malaguti 

il quale “confermò la cosa… e nel tempo stesso 
(fece) sentire di non voler più oltre continuare 
col contratto e di rinunziare alla retribuzione… 
ritenendosi perciò dal primo di maggio (1859) 
sciolto da qualsivoglia obbligazioni in proposi-
to”.
Molto probabilmente, per diversi anni, i carabi-
nieri alloggiarono presso la locanda Schiavina. 
Nel 1877 si trasferirono al n. 10 della Borgata, 
nei locali di proprietà dei fratelli Martinelli(11). 
Per la prima volta da quella data, nelle piantine 
del tempo compare la dicitura “Caserma Reali 
Carabinieri”. Nel 1896 i locali della caserma 
furono acquistati da Diotallevi Meletti(12), un 
personaggio di primo piano che, come il nonno 
materno Giuseppe Pagnoni, svolgeva l’attività di 
‘cursore’(13) a Decima, per conto del comune di 
Persiceto. Con il passaggio di proprietà non cam-
biò nulla; i carabinieri continuarono ad utilizzare 
i locali con un canone annuale invariato. 

I Carabinieri diventano “Arma”
All’inizio del 1861 l’unità d’Italia poteva consi-
derarsi un dato di fatto, benché non fosse stata 
ancora completata. Si rese ben presto necessario, 
man mano che venivano annessi i territori dei 
singoli Stati italiani, adeguarsi alla nuova realtà 
territoriale(14). “Dovere del Governo verso i 
popoli novellamente annessi allo Stato è senza 
dubbio quello di provvedere alla sicurezza pub-
blica ed a questo uopo fu una delle sue prime 
sollecitudini quella di applicare a questi Stati 
l’istituzione dell’Arma dei Carabinieri…”(15).
Con un decreto del gennaio 1861 si provvide 
ad attuare un intenso e difficile processo di 
assorbimento delle gendarmerie dei vari Stati 
italiani man mano che venivano annessi al nuovo 
Regno d’Italia(16). Per una scelta lungimirante 
fu consentito a diversi gendarmi pontifici di con-
fluire nell’Arma dei Carabinieri reali di Vittorio 
Emanuele II; questa fu una mossa strategica 
perché i “gendarmi”, conoscendo molto bene il 
territorio e la popolazione, non avevano bisogno 
di essere affiancati per svolgere bene il loro 
lavoro. Intanto si provvide a dare una nuova 
struttura e un assetto organizzativo all’Arma che 
fu articolata in un Comitato dell’Arma(17), in 14 
Legioni(18), 38 Divisioni, 100 Compagnie, 174 
Luogotenenze e 2.199 Stazioni. 
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Rif 600 Decima - In zona circondata da aree 
verdi, lotti edificabili dai 700 ai 1.000 mq 
dove poter costruire ville singole o bifami-
liari ad uno o due piani. I lotti della Pieve 
sono immersi in un quartiere giardino, dotato 
di strade a fondo chiuso che consentono di 
accedere ai lotti autonomamente. Possibilità 
di rimanere in diritto di superficie sulla 
Partecipanza oppure di acquisto di intera 
proprietà. Prezzi da Euro 50.000. 

Rif 179 Decima - In zona residenziale a 
due passi dal centro del paese, proponiamo 
appartamento con ingresso, cucina abitabile, 
soggiorno, due camere matrimoniali, bagno, 
due disimpegni, loggia, cantina e autorimessa; 
appartamento parzialmente ristrutturato con 
condizionatore e tutti gli impianti a norma. 
Classe Energetica “F” Euro 99.000

RIF 166 Decima - Appartamento attico inse-
rito in un contesto prettamente residenziale 
inserito nel verde; nelle vicinanze troviamo 
i principali servizi al cittadino. Composto 
da ingresso, cucina abitabile, soggiorno, due 
camere da letto matrimoniali, due bagni, gran-
de terrazzo. cantina e garage. Classe energeti-
ca “G”  Euro 110.000

Rif 274  Decima - Abitazione di recente 
costruzione, in bioedilizia, classe energetica 
“A”, disposta su due livelli, con al piano terra 
ingresso su soggiorno, angolo cucina, bagno 
e autorimessa. Al piano primo, due camere 
da letto, bagno, due ripostigli e terrazzo in 
falda. Ottime finiture. Euro 185.000

Rif 268 Decima -Villa singola di circa mq 
270 disposta su due livelli. Piano Terra: 
autorimessa, tavernetta, bagno, camera da 
letto, cantina. 1º piano: cucina abitabile, sala 
da pranzo, salotto, due camere da letto, bagno 
e ripostiglio. Piano sottotetto utilizzabile. 
Classe energetica “G” Euro 350.000

RIF 272 San Matteo della Decima - In 
zona tranquilla e verdeggiante, splendida 
villa singola di mq 230 oltre ad ampia 
mansarda di mq 100, con mq 1650 di 
parco privato totalmente piantumato; pos-
sibilità di creare più unità abitative. Classe 
energetica “G” Euro 200.000

Rif 266 Decima - Villa singola, su un lotto 
complessivo di 1300 mq: ingresso su ampia 
sala, cucina abitabile, bagno, e autorimessa dop-
pia; 1º piano: tre camere da letto matrimoniali, 
un bagno con doccia e vasca idromassaggio, 
ripostiglio e balcone coperto. Classe energetica 
“G” Euro 335.000

Rif 510 Decima - Villa singola di nuova 
costruzione inserita in contesto di nuova 
urbanizzazione. La villa è di circa 200 mq 
commerciali e su un lotto di 820 mq. Lo stato 
è grezzo, con recinzione, pavimentazione 
esterna e infissi esterni. Non soggetto a certi-
ficazione energetica. Euro 295.000

LA TUA CASA IN UN CLICK
Visita www.immobiliaresanmatteo.it

Per chi cerca e vende casa - Valutazione gratuita
Ufficio P.zza V Aprile, n. 15 - San Matteo della Decima

Tel. 051 6827447 - e-mail: info@immobiliaresanmatteo.it

RIF 261 Decima - Casa indipendente in zona 
centrale disposta su due livelli su lotto recin-
tato di mq 700, con al piano terra, cantina, 
lavanderia, garage e bagno; al 1º primo cuci-
na, sala, due camere da letto matrimoniali, 
bagno e balcone. Classe energetica in fase di 
redazione. Euro 160.000
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Con i nuovi regolamenti e con il nuovo assetto 
organizzativo, i requisiti necessari per essere 
arruolati nell’Arma dei Carabinieri Reali cambia-
rono in alcune parti rispetto ai requisiti richiesti, a 
suo tempo, per i Carabinieri Pontifici(19).

I Carabinieri Reali
Come abbiamo detto la gendarmeria pontifi-
cia fu fondata nel 1816 con la denominazione 
di Carabinieri Pontifici, mentre il corpo dei 
Carabinieri Reali fu istituito nel 1814: 2 anni 
prima.
Infatti quando nel 1814 Vittorio Emanuele I, 
dopo la sconfitta di Napoleone Bonaparte, entrò 
a Torino come re di Sardegna, intervenne subito 
nell’ambito dell’organizzazione dell’Esercito e 
pose allo studio la costituzione di un corpo di 
truppe per garantire la sicurezza pubblica, resa 
precaria dagli avvenimenti degli ultimi tempi. 
Lo studio del progetto venne affidato a Luigi 
Prunotti che, in seguito, fu affiancato e integrato 
da una commissione; in data 16 giugno dello 
stesso anno fu presentato un “Progetto d’istru-
zione provvisoria per il corpo de’ Carabinieri 
Reali” avente come sottotitolo “funzioni ordi-
narie dei Carabinieri Reali, servizio giornaliero 
delle Brigate a piedi, ed a cavallo…”  Il Sovrano 
condivise il progetto e con le Regie Patenti del 13 
luglio 1814 istituì il Corpo dei Carabinieri al fine 
di “sempre più contribuire alla maggior felicità 
dello Stato, che non può andare disgiunta dalla 
protezione, e difesa de’ buoni, e fedeli Sudditi 
Nostri, e dalla punizione de’ rei”.
Al riguardo, è particolarmente significativo il 
contenuto dell’art. 12 per quelle che sarebbero 
state le future prerogative dei Carabinieri: “Il 
Corpo de’ Carabinieri Reali sarà considerato 
nell’Armata per il primo fra gli altri, dopo le 
Guardie Nostre del Corpo... ed all’occasione sarà 
preferito per l’accompagnamento delle Persone 
Reali”.

I Regolamenti Generali e Organici
Se le Regie Patenti del luglio 1814 segnarono la 
nascita dei carabinieri, il regolamento stilato un 
mese dopo fornì la prima ossatura concreta dei 
compiti del Corpo.
Il regolamento stabiliva che il “Corpo” doveva 
avere il compito di perseguire malviventi, evasi, 
vagabondi e sospetti, con la prerogativa che il ser-
vizio non potesse essere interrotto dai comandanti 
militari né dalle autorità di governo civile salvo 
che in caso di emergenza.
In questo progetto si prevedevano i seguenti 
compiti: “Si farà ogni giorno da due carabinieri 
d’ogni Brigata a cavallo un giro di pattuglia sulle 
strade principali, quelle di traversa, sulle strade 
vicinali, nei comuni, casali, cascine ed altri luoghi 
del distretto di ciascuna Brigata... I Marescialli e 
Brigadieri marceranno coi Carabinieri per i 
suddetti giri di pattuglia, anche per i compiti di 
servizio sia ordinario che straordinario...

I Carabinieri arresteranno i malviventi di qua-
lunque specie anche se semplicemente sospetti, 
colti in flagrante contro i quali la voce dei citta-
dini richiederà la loro azione”.
I casi straordinari d’intervento dei costituendi 
carabinieri comprendevano anche: ”furti con 
scasso, commessi da bande di malviventi, incendi 
ed assassini; rapine a corrieri governativi, dili-
genze cariche di munizioni o soldi dello Stato; 
rapimenti; repressione dello spionaggio; repres-
sione del contrabbando e dell’accaparramento di 
granaglie e viveri; lotta ai falsari”,
La normativa concernente l’ordinamento, le pre-
rogative ed il servizio d’istituto dei Corpo, distri-
buita sino al 1815 negli atti ufficiali, venne 
ordinata nelle Regie Patenti del 15 ottobre 1816: 
fu la prima struttura portante dei Corpo dei 
Carabinieri; nei Regolamenti emanati in seguito, 
sarà ampliata, mutata, rafforzata e costantemente 
ammodernata. Il primo capitolo della R. P. s’inti-
tolò “Dell’istituzione del Corpo dei Carabinieri 
Reali” e stabilì - tra l’altro - l’essenza del loro 
servizio come “Vigilanza attiva, non interrotta e 
repressiva”
Nell’articolo 34 del capitolo 4º vennero dettaglia-
tamente elencate le “incombenze” del “Corpo”, 
che riportiamo in nota(20).
Il 16 ottobre 1822 entrò in vigore il primo vero 
e proprio Regolamento Generale del Corpo dei 
Carabinieri che risultò completo in ogni sua parte 
e che durò per oltre settant’anni cioè fino all’in-
troduzione del Regolamento di Istruzione e di 
Servizio approvato il 1º maggio 1892; nell’ambito 
di questo Regolamento fu approvato anche quello 
Organico avente una impostazione che si manter-
rà pressoché inalterata sino ai giorni nostri. Detto 
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Regolamento forniva nozione dei compiti 
istituzionali, prerogative e ordinamento 
dell’Arma, del sistema di reclutamento 
della sua forza, delle attribuzioni spettanti 
ai titolari d’ogni suo comando, “compreso 
quello di stazione, della loro dipendenza 
e dei loro rapporti rispetto alle autorità 
civili e militari”.
Al Regolamento Organico dei 1892 seguì, 
approvato con R.D. del 24 dicembre 1911, 
un altro Regolamento Organico, pressoché 
uguale al precedente.
Un nuovo Regolamento Organico per l’Ar-
ma (R.D. n. 1169 del 14 giugno 1934), scis-
so questa volta dal Regolamento Generale 
fu pubblicato sulla “Gazzetta Ufficiale” n. 
175 del 27 luglio 1934.
Una ristampa dello stesso Regolamento 
“aggiornata alla stregua delle leggi e 
degli altri provvedimenti successivamente 
emanati” ebbe luogo il 1° marzo 1970 e 
tenne conto anche dei mutamenti istitu-
zionali avvenuti nel Paese. Tale ristampa 
è oggetto delle varianti sopravvenute dopo 
il 1970 e può quindi essere considerata 
Regolamento organico vigente.

Il secolo XX
Dal registro dello Stato delle Anime della 
parrocchia di Decima del 1906/07 risulta 
che la Stazione dei Carabinieri era anco-
ra ubicata al n. 10 della Borgata, presso 
i locali di proprietà del sig. Diotallevi 
Meletti. Indicativamente nella Stazione 
di Decima, durante la prima metà del XX 
secolo, erano presenti 4/5 carabinieri oltre 
al comandante. La loro presenza era fonda-
mentale perché operavano per il manteni-
mento dell’ordine pubblico, della sicurezza 
dei cittadini, della loro incolumità e per la 
tutela della proprietà; curavano l’osservan-
za della legge e svolgevano una vigilanza 
attiva tale da prevenire, il più delle volte, 
furti, crimini e azioni malavitose. 
Negli anni ’30 la sede fu trasferita al n. 
1 del Viale della Stazione, nella casa di 
proprietà di Silvio Bongiovanni, di fian-
co al teatro Milani divenuto poi cinema 
Minerva. Gli anni dell’anteguerra e della 
guerra furono molto impegnativi per i 
carabinieri di quel tempo ma indubbiamen-
te il periodo più sconvolgente fu quello del 
primo dopoguerra.
L’Italia libera dovette affrontare tutti i 
problemi di una popolazione prostrata, 
affamata, divisa dagli ideali e dal progetto 
di ricostruzione dello Stato democratico. 
Emerse con grande drammaticità, lo 
scontro tra la popolazione contadina e 
l’elite agraria; quest’ultima per molti versi 
protagonista o quanto meno connivente, 
durante il ventennio, con il fascismo. La 

lotta fratricida continuò ancora per molto tempo dopo la 
guerra e non solo; i conflitti sociali e politici si fecero 
sempre più aspri. In questo contesto era più che mai 
necessario il mantenimento dell’ordine pubblico e, in un 
piccolo paese come Decima, la presenza dei carabinieri era 
più che mai opportuna.
Il 14 luglio 1948, giorno dell’attentato di Palmiro Togliatti, 
si svolse anche in piazza a Decima un comizio durante il 
quale diversi dimostranti assaltarono la sede dell’Arma dei 
carabinieri. Fu un momento di grandissima tensione ma con 
lodevole determinazione il Brigadiere Merli, comandante 
della Stazione, riuscì a controllare la situazione evitando 
che potesse diventare un secondo “5 aprile”(21). Quando 
giunsero i  “rinforzi” da Persiceto ci furono tafferugli e 
arresti ma, grazie al cielo, non ci fu nessun morto.
Il tempo è per fortuna galantuomo e il suo trascorrere  aiuta 
a lenire ferite e risentimento. Così è stato anche per quel 
periodo turbolento del dopo guerra dove gli animi erano 
sconvolti e l’odio e la rivalsa la facevano da padroni.
I carabinieri dell’Arma, che si alternarono negli anni a 
seguire, furono trattati con rispetto e considerazione. Non 
furono più visti come antagonisti dai cittadini, ma come 
una risorsa, una garanzia di sicurezza e un vanto per il 
paese.
Nel 1955 la sede della Stazioni si trasferì in via Petrarca 2, 
dove ancor oggi risiede. Da allora si sono succeduti diversi 
comandanti(22) che, unitamente ai colleghi, hanno saputo 
svolgere il loro compito con impegno e dedizione. 
Auspichiamo che in questi “anni di magra”, dove si 
tende a centralizzare tutti i servizi nei grandi centri 
abitati in nome del risparmio e dell’efficienza, non 
si pensi di chiudere la Stazione di San Matteo della 
Decima! Sarebbe un grave danno per la Frazione (la 
più numerosa d’Italia dopo Mestre) che da ben 188 anni 
ha usufruito della presenza, attiva e rassicurante, dei 
carabinieri dell’Arma che, indistintamente, hanno saputo 
mettere in pratica la massima di Cesare Cantù, professore, 
letterato e deputato al Parlamento italiano nel XIX sec.: “Il 
vero coraggio sta nell’adempiere il proprio dovere, nella 

1951: Carabiniere in servizio durante il Giro d’Italia. 1958: Foto n. 
2, a dx Br Santo Rondinella
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fedeltà alle promesse, nella franchezza della 
parola e dello scritto, nel silenzio opportuno e 
nell’opportuna astensione”.

Note
1)-Termine che designa comunemete, per definizione, 
l’Arma dei Carabinieri.
In merito all’origine di tale appellativo, sulla ipotesi 
della sua derivazione spontanea dalla riconoscenza 
popolare, prevale quella usata per la prima volta nel 
1864, riguardo ai Carabinieri, in sede parlamentare e 
poi diffusa nell’uso corrente. Nella relazione ufficiale 
che il 24 giugno del 1864 fu inviata al Governo dalla 
Commissione Affari interni della Camera si legge tra 
l’altro:
…”L’interesse che tutti prendono perché l’Arma dei 
Carabinieri Reali (parte eletta dell’esercito) proceda 
di bene in meglio è in ragione appunto del pregio in cui 
essa è tenuta e degli indefessi e segnalati servigi che la 
rendono dovunque veramente benemerita del Paese”.

2)- I carabinieri potevano essere a piedi o a cavallo, e 
questi ultimi si distinguevano dai primi perché dotati di 
una carabina leggera.

3)- Il Congresso di Vienna fu una conferenza tenutasi 
nell’omonima città, allora capitale dell’Impero austriaco, 
(novembre 1814-giugno 1815). Vi parteciparono le 
principali potenze europee allo scopo di ridisegnare 
la carta dell’Europa e ripristinare “l’Antico Regime” 
dopo gli sconvolgimenti apportati dalla Rivoluzione 
francese e dalle guerre napoleoniche.
Uno dei pochi meriti indiscussi del Congresso di 
Vienna fu la sottoscrizione di una Dichiarazione 
contro la tratta dei negri contenuta nell’allegato 15 
dell’Atto finale (8 febbraio 1815). Sia pure dettata dagli 
interessi inglesi nei confronti delle colonie francesi, 
fu un passo importante nella lotta allo schiavismo. 
In effetti lo sviluppo della Rivoluzione industriale 

che si era avviato in Inghilterra poneva in secondo 
piano la convenienza economica nel sistema produttivo 
capitalistico dell’utilizzo del lavoro servile. Era molto 
più economicamente dispendioso assicurare tutte le 
necessità materiali per la sopravvivenza dello schiavo 
e della sua famiglia piuttosto che elargire un salario 
all’operaio di cui si comprava esclusivamente la sua 
forza lavoro. Il lavoro servile conservava invece una 
certa convenienza in quegli stati a prevalente economia 
agricola basata sulla monocoltura. Ma anche qui 
ben presto la meccanizzazione dell’agricoltura rese 
economicamente non produttiva la manodopera servile.

In alto: il Mar. Enrico Paris e sotto il Mar. Paris con un gruppo di ragazze e giovani
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CASSANI CARPENTERIA
di Sergio Galletti e Maurizia Pettazzoni

ATTIVITÀ
LAVORAZIONI LAMIERA

PIEGATURA
TRANCIATURA

LAVORAZIONI MECCANICHE 
E SERVIZI CONNESSI

PRODOTTI DI CARPENTERIA MECCANICA

SERVIZI
LAVORAZIONI MECCANICHE

SALDATURA A MIG
PANTOGRAFATURA CON C.N.

L’azienda lavora da quasi 40 anni e vanta una notevole esperienza 
nel settore della carpenteria medio pesante, con taglio lamiera 

da 4 a 15 mm, saldatura a MIG e pantografatura con C.N. da 8 a 150 mm.
Su richieta del cliente, fornisce disegno con programma CAD 

per costruzione di inferiate e cancelli.

 Via Gazzani, 3
 40012 Calderara di Reno

 (Bologna)
 Tel. 051 727596
 Fax 051 4149727

 cassanicarpenteria@tin.it
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4)- L’analfabetismo all’inizio del XIX secolo era molto 
diffuso ( circa l’80%); pertanto questo requisito restrin-
geva molto la cerchia degli aspiranti.

5)- Appodiato: questo termine veniva utilizzato negli 
stati pontifici e indicava una frazione del territorio 
comunale (facente capo a un villaggio),retta da un 
priore locale o da un sindaco, e godeva di alcune 
piccole autonomie. 

6)- Il Gonfaloniere era la carica amministrativa di 
primo cittadino e rimase tale fino all’annessione dello 
Stato pontificio al Regno d’Italia quando detta figura 
fu sostituita da quella di sindaco, con analoghe com-
petenze.

7)- Lettera del 29 settembre 1826 indirizzata al 
Gonfaloniere di Persiceto.

8)- La polizia della Legazione di Bologna stilò una 
nota “degli effetti e denari derubati alla Casa di 
Michele Saguatti di San Matteo della Decima…”. 
Segue un lungo elenco che riportiamo in sintesi: 12 
lenzuoli, 11 camicie, 5 vesti da donna, 5 anelli d’oro, 
verghette, orecchini, ingranate, 50 scudi e 70 baj, tre 
schioppi, due pistole e diversi generi alimentari.

9)- Velite: Soldato di Roma antica armato di giavel-
lotto, spada e piccolo scudo rotondo. I veliti, che alla 
fine dell’età repubblicana furono sostituiti da truppe 
ausiliarie non romane, avevano la funzione di attaccare 
e disturbare lo schieramento nemico, per poi ritirarsi 
sulle due ali prima dello scontro frontale tra i due eser-
citi. Il nome è stato riadattato in età moderna, per es. 
come nome di una milizia italiana creata da Napoleone 
nel 1805.
10)- Lettera del Gonfaloniere di Persiceto, del 20 aprile 
1859,  inviata alla Commissione Amministrativa della 
Provincia di Bologna

11)- Vedi l’articolo Personaggi del passato nell’antica 
Borgata di Decima di Poluzzi libero, in “Marefosca n. 
2 (39), settembre 1995”, pag. 36.

12)- Diotallevi Meletti era figlio di Giovan Battista, 
medico condotto, che esercitò la sua professione a 
Decima,  Postmano, Bagnetto e Lorenzatico, per quasi 
mezzo secolo: dal 1813 alla morte avvenuta nel 1856.
Diotallevi di condizione Possidente sposò nel 1881 
Claudia Roncarati. Ebbero 6 figli: Anna, Clotilde, 
Carlotta, Maria, Carlo, Giovan Battista. Morì il 20 
luglio 1917. (Vedi Poluzzi Libero, o.c, pag. 42.)

13)- Cursore: dal latino Cursor cioè corridore, corriere. 
Nel nostro caso “Ufficiale pubblico e messo comunale 
di Decima che ‘teneva’ i rapporti con l’Amministrazio-
ne comunale di Persiceto”. 

14)- Mirenna Nicolò, I Carabinieri diventano Arma ed 
inventano le Legioni.

15)- Da un discorso del 1860 del gen. Manfredo Fanti,  
Ministro della Guerra

16)- L’estensione del servizio dei Carabinieri all’intera 
penisola comportò per l’Arma, dotata di un organico 
inadeguato alle nuove esigenze, un incremento note-
vole all’attività istituzionale. Ciò nonostante, i suoi 
militari affrontarono con abnegazione e sacrifici emer-
genze di ogni sorta… senza trascurare la tradizionale 
dedizione alle popolazioni in occasione di calamità 
private e collettive. (Calendario storico dell’Arma dei 
Carabinieri, 2011)

17)- Il Comitato aveva l’obbligo di adottare le disposi-
zioni necessarie per dare impulso al servizio con moda-
lità uniformi in tutto il territorio nazionale; di verificare 
che venissero osservati i Regolamenti nella gestione 
della disciplina e dell’amministrazione. L’istituzione 

A sx il Mar. Paolo Labidonisia
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del Comitato aveva il compito di conservare ai milita-
ri, provenienti dalle regioni appena annesse al nuovo 
Regno unificato, i loro naturali Comandanti;  in tal 
modo furono evitati i complessi problemi connessi con 
l’eterogenea provenienza del personale.

18)- Furono costituite 14 Legioni territoriali, indicate 
con un numero progressivo: 1ª Torino; 2ª Genova; 
3ª Cagliari; 4ª Milano; 5ª Bologna; 6ª Firenze; 7ª 
Napoli; 8ª Chieti; 9ª Bari; 10ª Salerno; 11ª Catanzaro; 
12ª Palermo; 13ª Ancona; 14ª Allievi. La Legione 
territoriale disponeva di autonomia amministrativa ed 
era retta da un Colonnello e rispondeva direttamente 
ai Ministri dell’Interno e della Guerra per le parti di 
rispettiva competenza. Alla Legione degli “Allievi” fu 
assegnato il compito di istruire ed educare i giovani 
arruolati nell’Arma, secondo le tradizioni dell’antico 
Corpo, al fine di aumentare gli effettivi delle Legioni 
territoriali.

19)- Riportiamo di seguito le variazioni rispetto ai 
requisiti richiesti, a suo tempo, per i Carabinieri 
Pontifici: 
l’età minima passò da 21 anni a 19, mentre la massima 
passò da 40 a 36; la statura minima doveva essere di 
1,70 m per la truppa appiedata, mentre 1,72 per i cava-
lieri. Si doveva presentare il certificato del servizio di 
leva, lo stato di famiglia e quello di idoneità morale 
rilasciato dal locale comando dell’Arma. Infine per i 
volontari minorenni serviva l’assenso dei genitori o 
del tutore.

20)- Elenco delle “incombenze” del “Corpo”:
-Far marce, giri, corse, e pattuglie su tutte le pubbliche 
strade, ed in tutti i luoghi abitati compresi nel distretto 
di ciascheduna Brigata, riportandone giornalmente 
l’opportuna giustificazione sul foglio del servizio dai 
Sindaci, consiglieri, ed altri Uffiziali pubblici, che si 
troveranno sul luogo, sotto pena di perdita della paga 

per cinque giorni.
-Procurarsi, e raccogliere tutte le notizie possibili 
sopra i delitti, che si fossero commessi, e sopra i loro 
autori, comunicando il risultato delle loro ricerche alle 
autorità competenti.
-Ricercare ed inseguire i malfattori, gli esposti alla 
pubblica vendetta, ed altri facinorosi.
-Arrestare ogni persona sorpresa in flagrante delitto, 
od inseguita dalla pubblica voce, o trovata con armi 
insanguinate, o con altri indizi facienti presunto il 
delitto.
-Vegliare con esattezza all’esecuzione delle dispo-
sizioni contenute nell’Editto delli 10 giugno 1814 e 

In alto:il giovane Carassai in alta uniforme  e sotto il sindaco Renato Mazzuca con il Mar. Cesare Formato
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particolarmente di quelle che riguardano le adunanze 
segrete, ed il porto delle armi proibite, procedendo alle 
perquisizioni necessarie, ed arrestandone i latori.
-Arrestare coloro che tenessero giuochi d’azzardo od 
altri proibiti sulle strade, piazze, fiere, o sui mercati, 
ed altri luoghi pubblici, ed invigilare che non se ne ten-
gano nelle case di privati, denunciandoli all’autorità 
competente.
-Arrestare i devastatori dei boschi, e di qualunque 
raccolto delle campagne, come pure tutti coloro che 
fossero stati trovati a guastare le strade, gli alberi 
piantati lungo d’esse, siepi, fossi, e simili, e di assicu-
rarsi nei loro giri, se le guardie campestri compiscano 
i loro doveri con la necessaria diligenza, facendone la 
relazione ai sindaci.
-Arrestare i contrabbandieri, ed altri contravventori 
sulle gabelle presi in flagrante, e coloro che esercitas-
sero delle violenze, o vie di fatto contro le persone, o la 
proprietà dei cittadini, e dello Stato.
-Fare la pulizia delle pubbliche strade, di mantenere 
le comunicazioni, ed i passaggi liberi obbligando i 
conduttori delle vetture e delle bestie di tenersi accan-
to ai loro cavalli, arrestando e conducendo avanti al 
giudice coloro che usassero della resistenza, per essere 
condannati, se vi è luogo, ad una multa non maggiore 
di dieci lire, come pure di arrestare sul campo coloro, 
che per imprudenza, negligenza, o per la velocità dei 
loro cavalli, od in ogni altro modo avessero cagionato 
delle ferite e contusioni altrui nelle piazze, o strade 
pubbliche.
-Dissipare, prima con la persuasione, poi con la forza, 

ove d’uopo, ogni attruppamento sedizioso, e capace di 
turbare la pubblica tranquillità.
-Prestare manforte ai preposti all’esazione delle con-
tribuzioni, ed agli esecutori delle leggi delle sentenze e 
degli ordini della giustizia.
-Proteggere il commercio interno, prestando assistenza 
ai negozianti, agli artieri, ed a tutti i viaggiatori, e di 
assicurare la libera circolazione interna, arrestando 
tutti coloro, che vi si opponessero colla forza, o di 
vegliare con ispeciale esattezza alla esecuzione delle 
leggi, e dei regolamenti in materia d’annona, spe-
cialmente allo scoprimento dei monopolisti in questo 
genere.
-Sorvegliare i mendicanti, gli oziosi, i vagabondi, e le 
persone senza sussistenza, di prendere a loro riguardo 
le precauzioni di sicurezza prescritte dai regolamen-
ti, che sono, e saranno su ciò emanati, per la qual 
cosa i sindaci, e le altre autorità dovranno dare ai 
Carabinieri Reali comunicazioni delle liste delle per-
sone poste sotto la loro speciale sorveglianza.
-Vegliare all’esecuzione delle leggi relative al porto 
delle lettere in contravvenzione agli ordini sulla Posta.
-Stendere i processi verbali dello stato dei cadaveri 
ritrovati sulle pubbliche strade, o nelle campagne, o 
ritirati dalle acque, dagli incendi, delle rotture, ferite, e 
di tutti i delitti, che lasciano dopo di loro qualche trac-
cia, come pure delle denunzie, e delle dichiarazioni di 
coloro, che potessero dare qualche indizio sulla natura, 
e gravità dei delitti e sopra i loro autori.
-Tradurre i prigionieri al luogo della loro destinazione, 
prendendo tutte le precauzioni per evitarne la evasione.

2014: I carabinieri della stazione di Decima (da sx):
Car. Sc. Pasquale Di Monaco, Lgt. Antonino Giunta, Mar. Edoardo Naticchioni, Car. Sc. Marco Davì
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-Arrestare i disertori, ed i militari non muniti di per-
missione in regola.
-Obbligare i militari assenti dal loro corpo a recarvisi 
alla spirazione delle permissioni ad essi accordate. 
Al quale effetto ogni militare, che s’assenterà dal 
suo corpo dovrà far vedere la detta permissione ai 
Carabinieri Reali, ogni qualvolta ne venga richiesto.
-Vegliare attentamente all’esecuzione delle leggi sovra 
i passaporti, sia per portarsi all’estero sia per intro-
dursi nei nostri Stati, arrestando coloro che ne fossero 
sprovvisti, e conducendoli prontamente avanti al giudi-
ce più vicino, perlocché niun viaggiatore potrà rifiuta-
re l’esibizione dei suoi passaporti ai Carabinieri Reali, 
quando questi si presentino a chiederla vestiti della 
loro uniforme, ed annunziandosi come tali.
-Visitare gli alberghi, osterie, i caffè, i ridotti, ed altri 
luoghi pubblici, anche di nottetempo fino all’ora in 
cui sono aperti, per mantenervi il buon ordine, per 
sorvegliarvi i forestieri o far ricerca delle persone 
colpevoli, e sospetto che fossero indicate trovarvisi. 
Gli albergatori saranno perciò obbligati di comuni-
care ai Carabinieri Reali i registri tenuti in forza dei 
regolamenti.
-Assistere alle grandi riunioni di popolo, come nelle 
feste, nelle fiere, nei mercati, negli spettacoli, ed altre 
occasioni di simil fatta per mantenervi il buon ordine, 
prevenirvi i furti ed ogni turbolenza.

21)- Il 5 aprile 1920 a San Matteo della Decima durante 
un comizio indetto dalla Vecchia Camera del Lavoro - 
per illustrare gli obiettivi e le nuove fasi della vertenza 
nata a fine gennaio del 1920, quando la stragrande 
maggioranza dei mezzadri aveva disdetto il vecchio 
capitolato colonico e presentato ai proprietari un nuovo 
testo elaborato dalle organizzazioni contadine - furono 
uccise 8 persone e ne rimasero ferite 20. Cinque di esse 
rimasero uccise sul colpo o morirono qualche momento 
dopo (Sigismondo Campagnoli, Adalcisa Galletti, 

Vincenzo Ramponi, Rodolfo Tarozzi e Giovanni Terzi); 
altre tre, ferite mortalmente, morirono all’ospedale di 
S. Giovanni in Persiceto nel giro delle successive 48 
ore (Ivo Pancaldi e Danio Vaccari, morirono il 6 aprile, 
e Danio Serrazanetti, morì il 7 aprile).

22)- Riportiamo di seguito l’elenco dei Comandanti 
della Stazione dei Carabinieri di San Matteo della 
Decima dal dopoguerra ad oggi:
Brig. Medoro Ruggeri (gennaio-aprile 1946); Brig. 
Fausto Della Cà (maggio-agosto 1946); Brig. Gino 
Merli (settembre 1946-settembre 1948); Brig. Marino 
Spagnesi (ottobre 1948-luglio 1953); V. Brig. Ennio 
Taglitsch (Agosto-settembre 1953); Brig. Santo 
Rondinella (Ottobre 1953-gennaio 1962); Mar. 
Enrico Paris (febbraio 1962-marzo 1968); Mar. Paolo 
Labidonisia (settembre 1968-giugno 1982), Mar. 
Cesare Formato (luglio 1983 – settembre 2011).
Dal 1/12/2011 al 31/5/2012 si sono avvicendati diversi 
marescialli effettivi alla stazione CC di Persiceto (Mar. 
Salvatore Laprocina, Mar. Sergio Friolo, Mar. Sandro 
Vergnani) che hanno comandato la stazione di San 
Matteo della Decima in sede vacante.
Dal 1º giugno 2012 la Stazione è comandata in sede 
vacante dal Lgt. Antonino Giunta, comandante della 
Stazione CC di Crevalcore.
Attualmente a Decima, oltre al Lgt. Giunti, sono presenti 
i seguenti Carabinieri: Mar. Edoardo Naticchioni, Car. 
Sc. Pasquale Di Monaco, Car. Sc. Marco Davì.

N.B. Le immagini di pagg. 1, 2, 3, 4 e 10 sono state 
tratte da “Il Calendario dell’Arma dei carabiniere”

1880-Un reparto di Carabinieri Reali sfila con la musica in testa (Ufficiali, sottufficiali e Carabinieri in uniforme ordi-
naria (Disegno di Quinto Cenni da “Il Soldato Italiano dell’800”, Rivista Militare)

Ringrazio tutti coloro che hanno collaborato alla stesura 
di questo articolo; in particolare i Carabinieri della Sta-
zione di Decima, il personale dell’Archivio Storico di 
Persiceto e della Biblioteca “R. Pettazzoni” di Decima.
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sulla pastorizia, sulla caccia e sulla pesca, più 
che sull’agricoltura e, successivamente, prota-
gonisti in prima linea dei primi disboscamenti 
e dei primi interventi bonificatori del Pagus 
Perseceta, volti a recuperare dall’incolto terre-
ni fertili da piegare all’aratro.
 Mi ha sempre affascinato, infatti, l’epica dei 
territori di frontiera, situati ai confini tra il 
mondo civilizzato e il mondo inesplorato e 
selvaggio. Quella, ad esempio, mirabilmen-
te rappresentata, nel film di Kevin Costner: 
“Balla coi lupi”.

Le valli e le boscaglie
tra il Reno, il Samoggia e il Panaro 

L’esempio è meno azzardato di quanto possa 
sembrare, visto che quel territorio selvaggio 
a nord della Contrata Livraticum dell’epoca, 
pullulava effettivamente di lupi, come attesta, 
tra gli altri, il toponimo “Portu de Lupo” col 
quale, nelle più antiche carte nonantolane 
(sec.X-XI) viene indicato un porto fluviale 
tra le attuali Crevalcore e Ravarino. Così 
come l’altrettanto antico toponimo “Nidum 
Aquilae” (nei pressi della attuale Bevilacqua), 
sta a testimoniare la inquietante presenza di un 
altro predatore, che assieme al lupo garantiva 
l’equilibrio biologico in questo straordinario 
ambiente naturale della parte settentrionale del 
Pagus Perseceta.
 Un paesaggio di selvaggia bellezza, com-
posto di valli e di estese macchie boschive, 
di cui il Bosco della Panfilia, nei pressi di 
Sant’Agostino, rappresenta un mirabile resi-
duo.
 Le acque vallive più profonde erano chiare 
e pescose, popolate da una gran varietà di 
uccelli migratori e stanziali, che vi trovavano 
facile alimento e condizioni ideali di nidifica-

LA “CONTRADA LIVERATICO”
L’avamposto colonico insediato ai margini delle terre incolte di Morafosca e Castelvecchio, nucleo 

embrionale della futura popolazione di San Matteo della Decima (Prima parte. Secoli XI -XIII )
di Vittorio Toffanetti

La Contrada Liveratico “ iuxta valles “
Una delle scoperte più stimolanti che ho fatto 
nel corso delle mie ricerche sulle origini di 
San Matteo della Decima, è stato il fortunato 
ritrovamento del messaggio a futura memoria 
datato 30 settembre 1831, scritto di pugno 
dall’allora parroco Don Giuseppe Alberti, sul 
retro della sesta pagina del più antico Libro 
dei Matrimoni conservato nell’Archivio storico 
parrocchiale.
 La scrupolosa annotazione di Don Alberti ini-
zia così: “E’ necessario registrare che la Chiesa 
dei SS Giacomo e Filippo di Liveratico…non 
esiste più. Le sue fondamenta furono completa-
mente levate da terra nell’anno 1825, della qual 
cosa io stesso sottoscritto sono stato testimone 
oculare…”
 Il benemerito prelato precisa che l’antichissima 
chiesa si trovava “…all’incrocio della via che 
dal Castello di San Giovanni conduce a Cento e 
la via Livratica, sul fondo San Luigi…”
 La Chiesa di Liveratico era stata fondata dal 
Monastero di Nonantola nel sec. XI, quando 
ancora  esercitava la giurisdizione spirituale e 
temporale sul territorio, prima che gli suben-
trasse il Vescovo di Bologna. La chiesa com-
pare già in un codice nonantolano del sec. XII, 
contenente la nota delle pensioni enfiteutiche in 
quel tempo riscosse dal Monastero nel distretto 
di Perseceta. Insieme a quella di S.Maria de 
Laurentiatico, era una delle più antiche chiese 
del persicetano, anteriore alla stessa Chiesa 
pievana di San Giovanni.
 Per tutto quanto concerne specificatamente 
la storia di questa prima e più antica chie-
sa del territorio decimino, poi sostituita da 
quella attuale, consacrata nel 1575 e detta 
appunto “Chiesa Nuova”, rimando al mio “La 
Casa della Decima. Storia delle origini di San 
Matteo della Decima”, edizioni Marefosca 
1989, capitolo V.
 Qui voglio invece soffermarmi e gettare uno 
sguardo più attento su quello che è stato il 
nucleo embrionale di popolazione formatosi 
attorno a questa primitiva chiesa ai margini 
del territorio decimino, quando esso era ancora 
prevalentemente incolto e selvaggio e cioè sulla 
primitiva comunità di rustici che si insediarono 
in quella che, in un documento del 1291, viene 
chiamata: “Contrata Livraticum iuxta valles”.
 Veri e propri pionieri nello sfruttamento eco-
nomico delle valli e delle boscaglie, in un’epo-
ca e in un territorio in cui era ancora prevalente 
una economia di tipo silvo-pastorale, fondata  
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zione, tra impenetra-
bili distese di canne 
palustri.  Lungo i tratti 
marginali di minore 
profomdità, le acque 
ristagnavano limac-
ciose, tra pantani rico-
perti di giunchi, spar-
ta, carici e pavera..
 Le distese delle valli 
erano interrotte da 
macchie boschive, più 
o meno estese, folte di 
salici e pioppi bian-
chi e, nelle parti più 
interne e più emerse, 
di farnie e lecci, di 
platani, tigli, ontani e 
carpini, in un crescendo di vegetazione spon-
tanea pullulante di selvaggina.
 L’incanto del paesaggio veniva appena tur-
bato dalle esondazioni frequenti del Reno, del 
Samoggia e del Panaro, per poi ricomporsi len-
tamente una volta assorbita e dispersa in mille 
rivoli l’ondata della piena. 
 Nelle rigide stagioni invernali, rese inacces-
sibili dalla morsa del gelo e dalle spesse coltri 
nebbiose, le valli e le boscaglie inculcavano 
sensazioni di paura e di mistero, mirabilmente 
evocate, tra gli altri, dagli idronimi “Rivus 
fuscus” e “Rivus obscurus”   presenti nelle 
carte nonantolane alto medievali. 
 Nelle quali sono espressamente citati numero-
si fiumiciattoli, fosse e scoli naturali che attra-
versavano il territorio tra il Reno e il Panaro e 
convergevano verso la profonda depressione 
dell’odierno “Guazzaloca”.

Il Condotto di Castelvecchio
e le Fosse navigatorie

Tra questi il “Condotto di Castelvecchio”, 
cioè quel tratto del Canale di S. Giovanni 
in Persicelo che nel suo antico corso (Prima 
di essere condotto a Cento agli inizi del 
sec. XVI), giunto poco oltre la Contrata 
Livraticum, in quella nostra località che oggi è 
suggestivamente chiamata “Piccola Venezia”, 
si sdoppiava in due bracci, di cui il più 
corto piegava a ovest attraversando il “Bosco 
di Castelvecchio”, mentre l’altro proseguiva 
verso settentrione perdendosi nelle valli.
 Nelle stesse carte nonantolane viene spes-
so citata anche una “Fossa navigatoria”, di 
frequente e intensa navigazione, la quale 
attraversava le nostre boscaglie partendo 
da un punto posto più a settentrione della 
Contrata Livraticum. Essa lambiva le Valli 
di Crevalcore, giungendo sino al “Porto del 
Secco” nei pressi della Chiesa di “Santa Maria 

di Porto”, un’altra antichissima chiesa del 
Monastero di Nonantola e fondata anch’essa, 
come la coeva chiesa di San Nicolò della Palata 
(a. 1014) “…al servizio del Monastero e di 
tutti i naviganti attraverso il fiume..”  Questi 
numerosi riferimenti delle carte nonantolane 
altomedievali a fosse navigatorie e a porti 
fluviali, situati alla loro confluenza, lasciano 
intendere come la nostra zona fosse lo snodo 
nevralgico di un complesso sistema di naviga-
zione interna, organizzato dal Monastero per 
stabilire un  collegamento fluviale tra i suoi 
dominii all’estremità settentrionale del Pagus 
Perseceta. Luoghi che, per la maggior parte 
dell’anno, erano raggiungibili e transitabili sol-
tanto per via d’acqua. 
 Una navigazione “minore”, collegata però 
a quella che, lungo le più importanti arterie 
fluviali del Reno e del Panaro, raggiungeva il 
Po e, quindi, le valli lagunari adriatiche, attra-
verso le quali si svolgevano prevalentemente 
le comunicazioni e i traffici commerciali tra 
Modena, Bologna e Ferrara, e con la stessa 
Venezia.
 In una carta del 1509 la “Fossa Navigatoria” 
viene indicata con il melanconico appellativo 
di “Lo Fiume Vecchio”, a significare che, a 
quel tempo, essa era stata definitivamente 
abbandonata. Interrandosi progressivamente la 
fossa si trasformerà in una delle prime e più 
importanti vie di San Matteo della Decima: Via 
S. Cristoforo.
 Anche l’antico “Condotto di Castelvecchio” 
lascerà tracce nella prima e ancora attuale topo-
nomastica di San Matteo della Decima, dove 
esiste la via Castelvecchio.
 Lo stesso dicasi per la c.d. “Fossa de’ Virgili” 
*, che partendo dalla Contrata Livraticum 
dirigeva a settentrione verso le valli. Anche 
questa fossa agli inizi del Cinquecento risulterà 
già abbandonata e trasformata nella odierna 
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•  Rinnovo patenti (Com. Med. Provinciale)
•  Passaggi di proprietà
•  Aggiornamenti Metano GPL serbatoi ganci  traino... 
• Revisione di tutti i veicoli o prenotazioni  

(con adempimenti totali)
• Dupplicati; Patenti, per riclassificazioni   

conversioni estere, deterioramento parziale     o 
totale, furto o smarrimento, Carta di circolazione  
(Libretto), CDP

•  Targhe ciclomotori
•  Immaticolazioni reimmatricolazioni demolizioni  

(di tutti i veicoli)
•  Licenze trasporto merci in - C/proprio o C/terzi 
•  Permessi internazionali
•  Documenti alla camera di commercio(Visure e cer-

tificati iscrizione albi)
• Documenti al tribunale
• Finanziamenti (Leasing, ecc.)
• Gestione Albi, rifiuti, conto terzi, conto proprio, ecc.
• Corsi formativi professionali
• Ufficio tecnico omologazione veicoli

SI FANNO BOLLI
AUTO - MOTO - AUTOCARRI

SOCI ACI
www.agenziacapponcelli.com

e-mail: info@agenziacapponcelli.com

Teatro - Musica-Danza (ore 21)
5/12: Cristiano Militello “Mi saluta... Cristiano Militello?”
6/12: Jeni DanceCompany “Il lago dei cigni” Danza, balletto
8/12    Musicalmente incanto e Esserdanza: ogni favola è un gioco  
   Musical
9/12   Omar Codazzi e la sua orchestra
11/12: Nahalie: tour 2014
12/12: Justin Blair and the Soulful Gospel Singer “Gospel made in  
  USA” Concerto 
11/01  Violetta story  Music tribute show  … il sogno continua
16/1: Roberto Vecchioni “Incontro con Roberto Vecchioni tour”
21/2   Fausto Carpani ed il Guppo Emiliano
28/2: Teatro Dehon “Cardinal Lambertini” Prosa
28/3: Paolo Cevoli “La penultima cena”
25/4   Paola Serra  musical

Teatro dialettale (ore 21)
20/11: Rossc e brossc Teatro della Tresca
8/1: Qual c’là inventê i turtlein, Compagnia Lucchini
22/1: L’ustaria ad Concordia, Compagnia In Fen c’la dura
 

Teatro ragazzi (ore 16,30)
7/12: La lampada di Aladino
14/12: Il principe felice
28/12: Il canto di Natale “Speciale Natale”
18/1: Il soldatino di piombo
1/2: Hansel e Gretel e la strega pasticciona
1/3: La cicala e la formica
15/3: Il topo di città e il topo di campagna
29/3: L’orco puzza
12/4:  Il libro della giungla “Speciale primavera”
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Via Virginia. Anch’essa era navigabile, posto 
che, come riporta il Forni, nella profondità 

del pozzo di una casa 
di pertinenza della 
Parrocchia (Cà della 
Chiesa), fu rinvenuto 
il rostro di una grossa 
barca, munito di un 
anello di ferro.

Le terre di Liveratico e della Sparadella
Le terre a sud della attuale Via Levratica, erano 
sicuramente emerse dalle acque già nell’anti-
chità ed erano state oggetto dell’opera di colo-
nizzazione romana. 
 Lo attestano il toponimo “Liveratico” e il 
vicino “Lorenzatico”, derivanti rispetti-
vamente dai termini latini “Liberaticum” e 
“Laurentiaticum”, nei quali il suffisso “aticum” 
sta a significare “il fondo di Liberius” e “il 
fondo di Laurentius”, evidentemente due legio-
nari romani assegnatari di quelle terre.
 Dopo la caduta dell’impero, nel lungo corso 
dei secoli bui dell’alto medioevo, i benefici 
della colonizzazione romana di queste terre 
erano stati quasi del tutto cancellati, a causa 
in particolare delle frequenti e incontrollate 
esondazioni del fiume Samoggia, il quale le ha 
attraversate direttamente sino a tutto il 1341, 
anno in cui il suo corso venne divertito e le sue 
acque definitivamente immesse nel Reno (La 
Casa della Decima.., cit. 
pag 87).
 Lo si ricava dal docu-
mento citato del 1291, 
nel quale la condizione 
delle terre in Contrata 
Livraticum juxta val-
les  possedute da certo 
Virgilio, viene così 
descritta : “…..pro maio-
ri parte infructifera, que 
possunt esse inter arbu-
sta, valles, nemora et 
prata octuaginta torna-
ture, de quibus modica 
habetur utilitas…..” Solo 
in minima parte l’ap-
pezzamento è produtti-
vo (fructiferum), mentre 
sulle restanti parti ridotte 
a brughiera (arbusta) e a 
prato, incombono ancora 
le valli e il bosco (valles 
et nemora).
 Lo stesso documento ci 
dice che questo Virgilio 
possedeva in loco un 
altro appezzamento di 

terre di circa 350 tornature, le cui condizioni 
dovevano essere anch’esse assai precarie, come 
del resto quelle di un altro più esteso appezza-
mento limitrofo di ben 250 ettari, denominato 
“La Sparadella”**e posseduto collettivamente 
dal Communis S. Johannis in Perseceta.
 Tuttavia la presenza di una chiesa, come sap-
piamo documentata già nel sec. XII, e lo stesso 
appellativo di “Contrada”,  stanno a testimo-
niare che su queste terre di Liveratico, pur in 
condizioni ancora così precarie, si era formato 
già a quell’epoca antica un primo insediamento 
stabile di rustici. 
 Mi piace immaginarlo e definirlo un vero 
e proprio avamposto colonico, formatosi a 
circa 7-8 km a settentrione del Castello di S. 
Giovanni in Persiceto, ai margini delle valli 
e dei boschi di cui, sul finire del sec. XII, i 
Persicetani avevano ottenuto il pieno possesso 
e il diritto di sfruttamento, a vario titolo, rispet-
tivamente dal Monastero di Nonantola e dal 
Vescovo di Bologna… (1- Continua)

* Questa Fossa prendeva il nome dalla famiglia dei 
Virgili , la famiglia di più antico insediamento in terri-
torio decimino (v. parte seconda)
** L’appezzamento della Sparadella si trovava dall’al-
tra  parte del canale  rispetto alle terre del Virgilio, 
dove esiste  tutt’ora  l’omonima via, che dalla loca-
lità “Piccola Venezia”  congiunge  via Cento a via 
Cavamento. (Continua)

Il “messaggio” di don Giuseppe Alberti
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me vigenti per simili esercizi.” 
La legale costituzione avvenne in data 24 gen-
naio 1985 con atto del Notaio Dr. Maurizio 
Montanari  di Cento, alla presenza dei  18 soci 
costitutori. In seguito, con delibere di Consiglio 
del 3 e 19 aprile 1985, furono ammessi altri soci 
per un totale n. 124 persone; il termine della 
Cooperativa fu fissato per il 3 dicembre 2050.
Nel primo Consiglio(1) fu eletto presidente Nevio 
Morisi, coadiuvato da Aroldo Bongiovanni, 
mentre Giordano Cioni fu eletto presidente del 
Collegio Sindacale(2). 
Alla Presidenza, dopo alcuni mandati, subentrò 
Enzo Martinelli che ha mantenuto tale incari-
co fino allo scioglimento della Cooperativa(3); 
Nevio Morisi è rimasto ininterrottamente  nel 
Consiglio con la carica di Vice Presidente. 

In data 1º Aprile 2012 la Cooperativa, convoca-
ta  in Assemblea straordinaria alla presenza del 
Notaio Ilaria Montanari, preso atto dei motivi 
che rendevano opportuno procedere allo scio-
glimento anticipato della società, essendo venuti 
meno i presupposti per continuare proficuamente 
l’attività sociale fino alla scadenza del termine 
statutario,  con il voto favorevole di 94 soci pre-
senti e una astensione, deliberò lo scioglimento 
anticipato della Società Cooperativa “Bar Club 
Pieve-Circolo Ricreativo Società Cooperativa“ 
e l’incarico per la messa in liquidazione, a tutti 
gli effetti di legge, fu affidato al rag. Luciano 
Merletti, conferendo allo stesso ogni più ampio e 
opportuno potere, senza eccezione alcuna.
In data 23 Febbraio 2014 la maggioranza dei 
soci, preso atto del decesso del liquidatore rag. 
Luciano Meletti avvenuto in data 17 novembre 
2013, convocò, ai sensi di legge, una nuova 
assemblea la quale affidò all’ex presidente della 
Cooperativa Enzo Martinelli l’incarico di liqui-
datore.
Durante l’assemblea del 7 settembre 2014, con-
vocata presso il ristorante “Le Quattro stagioni” 

BAR CLUB PIEVE
di Silvano Mantovani (foto dello studio Visentini)

Domenica 7 Settembre 2014  presso il Ristorante  
“Le Quattro stagioni” di Galeazza di Crevalcore 
alla presenza di oltre 100 soci, in un clima gioviale 
e festoso si è svolta l’assemblea del “BAR CLUB 
PIEVE - Circolo Ricreativo Società Cooperativa 
a responsabilità limitata“, la quale ha approvato 
il bilancio  finale di liquidazione, decretando così  
la chiusura della propria attività sociale.
Si è chiusa così l’attività della Cooperativa che 
per circa 30 anni ha gestito il Bar della località 
Pieve di San Matteo della Decima; ora l’esercizio 
è stato ceduto alla società di tipo familiare del 
socio Paolo Scagliarini (Gipsi).
Nato come circolo ricreativo privato, nei primi 
anni è stato gestito direttamente da soci volontari; 
in seguito, con la trasformazione ad esercizio 
commerciale, è stato gestito con l’assunzione di 
dipendenti e successivamente è stato concesso in 
gestione come affitto di azienda a terze persone.
La Cooperativa, che ha sempre operato senza 
scopo di lucro, è nata il  24 gennaio 1985 per 
volontà di alcuni residenti nel rione Pieve che, 
di fronte alla paventata chiusura del bar di allo-
ra, hanno subito intuito il pericolo che avrebbe 
comportato, per tutto il Rione, la mancanza di un 
luogo di incontro dove poter dialogare e socializ-
zare; certamente le più colpite sarebbero state le 
persone anziane costrette ad “emigrare” nei bar 
del centro con notevole disagio. Inoltre non era da 
sottovalutare il danno economico che avrebbero 
subito le attività artigianali e commerciali, per il 
calo di persone che non avrebbero più frequentato 
la Pieve.

Di fronte a questo problema, la reazione dei 
“Pivén” è stata risoluta ed immediata; inizial-
mente si riunì un gruppo di persone del Rione 
e successivamente, mediante il passa parola, il 
gruppo divenne sempre più numeroso tanto che 
ebbe l’appoggio anche delle Istituzioni locali 
(Comune, Partecipanza); convinti più che mai, 
diedero vita ad uno strumento Giuridico sotto 
forma di Società Cooperativa, per l’acquisto e la 
costruzione del prefabbricato che avrebbe “ospi-
tato” il bar.
Nell’ art. 3 dello statuto della Cooperativa 
“Bar Club Pieve – Circolo ricreativo Società 
Cooperativa a responsabilità limitata“ era previ-
sto di:
“…dare vita ad un centro di aggregazione socia-
le, dove i soci possono ritrovarsi e gestire in modo 
diretto ed indipendente il proprio tempo libero, 
attraverso una serie di iniziative a carattere 
sociale, culturale e sportivo o più semplicemente 
ricreativo; attuare lo scopo sociale attraverso la 
gestione del centro organizzando la mescita di 
bevande alcoliche, superalcoliche e giochi leciti 
con possibilità di eventualmente utilizzare licenze 
per pubblici esercizi, con ottemperanza dellenor-

Da sx: Enzo Martinelli (Presidente), Silvano Mantova-
ni (Consigliere) e Nevio Morisi (Vice Presidente)
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di Galeazza di Crevalcore, con il voto favorevole 
di tutti i 111 soci presenti, è stata deliberata sia 
l’approvazione del bilancio che il piano di riparto 
e la conseguente chiusura della liquidazione. 
Nella breve relazione il consigliere Silvano 
Mantovani, a nome del Presidente, ha esposto i 
fatti salienti che hanno caratterizzato la liquida-
zione, ed ha sottolineato che gli intenti, prefissati 
al momento della costituzione della Cooperativa, 
sono stati realizzati pienamente. 
Inoltre ha rimarcato che “Il Bilancio finale di 
liquidazione presenta una situazione estrema-
mente positiva. I numeri risultanti, consentono 
infatti la restituzione dell’intero capitale sociale 
versato originariamente dai soci, senza erosio-
ne alle riserve legali costituite e alle riserve 
indivisibili accantonate, che saranno devolute 
ai Fondi Mutualistici per la Promozione e lo 
Sviluppo della Cooperazione così come previsto 
dalla Legge. 
Il risultato contabile  è stato  ottenuto grazie ad 
una sana e corretta amministrazione avuta negli 
anni e di questo vanno ringraziati i Presidenti e 
gli Amministratori che si sono susseguiti”.
“È doveroso esprimere un ringraziamento molto 
sentito”, ha continuato il Consigliere delegato, 
“al Rag. Luciano Meletti che, in tutti questi anni, 
ha curato personalmente la tenuta della conta-
bilità e tutti gli adempimenti amministrativi e 
burocratici di legge. Un ringraziamento va rivol-
to, inoltre, alle Istituzioni che ci hanno accom-
pagnato in questa avventura cioè l’Amministra-
zione Comunale e il Consorzio dei Partecipanti.
Un ringraziamento riconoscente, infine, alla 

famiglia Scagliarini (Cisiàmo) che in questi 30 
anni ha concesso gratuitamente l’area sottostante 
al locale Bar”.
L’assemblea, al termine della relazione, si è alzata 
in piedi ed ha rivolto un forte e caloroso applauso 
all’indirizzo dei soci fondatori, quale tributo di 
riconoscenza per l’impegno profuso nella realiz-
zazione del “Bar della Pieve”. Infine, con voto 
palese espresso per alzata di mano, i presenti 
hanno unanimemente approvato il Bilancio finale 
di liquidazione della Cooperativa ed il piano di 
riparto così come presentato.

Note
1)- Il primo Consiglio di Amministrazione era com-
posto da:
Morisi Nevio (Presidente), Bongiovanni Aroldo (Vice 
Presidente),  Scagliarini Ezio (Segretario)
Consiglieri: Mantovani Silvano, Galavotti Gaetano, 
Beccari Giulio Cesare, Zucchelli Bruno, Bussolari 
Ezio, Bongiovanni Ermes. 

2)- Il Collegio Sindacale era costituito da:
Cioni Giordano (Presidente). Componenti effettivi: 
Meletti Luciano, Ferri Giuseppe. Componenti supplen-
ti: Bertocchi Raffaele, Vandini Giovanni.

3)- L’ultimo Consiglio di Amministrazione rimasto 
in carica fino allo scioglimento della Cooperativa era 
composto da:
Martinelli Enzo (Presidente), Morisi Nevio (Vice 
Presidente), Sacenti Marco (Segretario). Consiglieri: 
Mantovani Silvano, Galavotti Gaetano, Cocchi 
Graziano, Scagliarini Antonio.
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Promotori finanziari: 
Felice Govoni: Tel. 335 485840 - felice.govoni@azimut.it

Filippo Govoni: Tel. 335 485851 - filippo.govoni@azimut.it
Uffici: 

Viale Minezzi, 39 - San Matteo della Decima Tel. 051 6825798
Via Rizzoli, 1/2 - 40125 Bologna Tel. 051 6403811

Strada Collegarola n. 91 - 41126 - Modena Tel. 059 9122400

LA CRESCITA INTERNAZIONALE



33

SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE
Spettacolo delle classi terze della scuola Secondaria di San Matteo della Decima

A cura di Maria Grazia Capponcelli e Lorenza Risi, con la collaborazione di Arrigo Forni

A conclusione del progetto “Easy 
Languages – Shakespeare at scho-
ol”, gli alunni delle classi terze 
hanno presentato lo spettacolo 
‘Sogno di una Notte di Mezza Estate’ 
presso l’Aula Magna della Scuola 
Secondaria F. Mezzacasa davanti ad 
un folto pubblico di genitori, fami-
gliari ed amici.
Lo spettacolo, liberamente tratto 
dall’opera di W. Shakespeare, è stato 
curato ottimamente da Paola Serra 
dell’Associazione Recicantabuum. 
La rappresentazione ha inteso riportare, 
in chiave festosa, alcuni dei punti salienti 
del multiforme intreccio di una delle più 
celebri commedie del grande drammatur-
go inglese.
Durante lo spettacolo i ragazzi hanno 
alternato momenti di canto, individuale e 
corale, ballo e recitazione, coinvolgendo 
tutti in un’attività tesa ad approfondire 
le conoscenze linguistiche e letterarie. 
È stata per tutti i giovani partecipanti 

un’esperienza teatrale svoltasi in maniera 
corale, giocosa e gratificante.
Le belle coreografie di Paola Serra e di 
Patty, arricchite da semplici costumi, 
musiche, balli e oggetti di scena diverten-
ti che hanno contribuito a rendere lo spet-
tacolo particolarmente piacevole. Tutte le 
classi hanno meritato applausi festosi e 
i ragazzi sono stati soddisfatti di essere 
riusciti a realizzare un progetto comune, 
a narrare la magia di un sogno.
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1973-2013
Dopo 40 anni siamo ancora qui… in 
prima fila e a vostra disposizione.
In questo periodo ci siamo rimboc-
cati le maniche per essere, fra l’altro, 
al vostro servizio sempre, anche la 
domenica.
Sono stati anni di intenso lavoro che 
ci hanno permesso di migliorare la 
nostra professionalità e  di trasmettere 
l’esperienza acquisita a nostro figlio e 
a nuovi collaboratori.
Vi garantiamo che continueremo anco-
ra per tanti anni a soddisfare ogni 
vostra richiesta affinchè la carne sulla 
vostra tavola sia sempre più deliziosa.

LE DELIZIE
DELLA CARNE
Via S. Cristoforo 178/c
San Matteo Decima (BO)
Località Arginone

Tel. 051 6824343

SPECIALITÀ
 GASTRONOMICHE

INSACCATI ALLA CASALINGA
CARNI

DELLA NOSTRA FATTORIA
Domenica e festivi sempre aperto

Chiusura: Lunedì e martedì
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MOJITO PARTY
di Giacomo Ottani

Tutto è nato per caso. E come tutte le cose nate 
per caso sono le più belle. 
Il giorno dopo il Carnival Beerfest, con davan-
ti agli occhi il solito Mojito, e ancora stanchi 
da quell’ultima esperienza, non si sa per quale 
incomprensibile motivo, abbiamo raccolto le resi-
due forze ancora a nostra disposizione e abbiamo 
deciso di buttarci su una nuova esperienza: l’or-
ganizzazione di un “Mojito party”. 
Abbiamo iniziato a reclutare altri “pazzi sca-
tenati” come noi che non hanno fatto fatica ad 
appoggiare la nostra idea; si sono rivelati subito 
entusiasti come noi di buttarsi in questa nuova 
occasione per far festa, divertirsi e far star bene 
la gente.
Riuniti tutti intorno ad un tavolo ci siamo guardati 
negli occhi, abbiamo cominciato a condividere le 
nostre idee, ed alla fine abbiamo deciso: il Mojito 
Party si sarebbe tenuto il 13 settembre 2014. 
Nello stesso periodo ci sarebbe stato il concerto di 
Ligabue a Bologna, e anche la festa dei giovani a 
Pieve di Cento, ma ci siamo voluti buttare ugual-
mente. Avevamo grandi idee, tutti, ma tutte com-
pletamente diverse fra loro. Per questo motivo 
abbiamo deciso di dare vita al “Three Generation 
Staff”, cioè una festa che potesse riunire persone 
appartenenti a tre generazioni diverse, con la spe-
ranza che più teste potessero contribuire a trasfor-
mare le idee in attività concrete. Così è stato…
A questo punto mancava solo la location; e visto 
che volevamo fare una festa Decimina, il posto 
più adeguato doveva essere grande, vicino a 
Decima, e alla portata di tutti. Così, dopo aver 
valutato un paio di proposte, abbiamo optato per 
il sempreverde Drive In. 
Arrivato il giorno della festa, con la grazia che il 
tempo ci ha voluto concedere, abbiamo iniziato 
ad allestire il locale, con un palco all’esterno 
del parco, dove far esibire il Gruppo musicale 
chiamato per l’occasione, una postazione dj per 
la musica di inizio festa e momento aperitivo, gli 
stand per servire birre e piadine ai più affamati, e 
il bar dove servire cocktail a più non posso. 
Alle 18,30 la festa ha avuto inizio. La gente ha 
iniziato ad arrivare e il bar ha fornito “mojito” a 
volontà. 
La festa procedeva benissimo, il gruppo intratte-
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neva gli ospiti con grande maestria, gli invitati 
si divertivano,  ma ad un certo punto è saltata 
la valvola e il buio più completo ha “inondato” 
la festa! Desolazione e panico generale di tutti 
gli organizzatori. Il bar, senza corrente elettri-
ca, era bloccato , mentre la gente continuava a 
ordinare le bevande e noi non sapevamo a che 
santo rivolgerci. Nella confusione più totale si è 
sentita una voce gridare: “Calmi. Stiamo calmi. 
Siamo una macchina da guerra...”. Dopo quelle 
parole, come d’incanto, è  ritornata nuovamente 
la luce; di buona lena abbiamo ricominciato, 
come ossessi, a frullare nuovamente una grande 
quantità di Mojito. L’adrenalina scorreva in noi 
e… senza che ce ne accorgessimo la festa era 
già finita. A quel punto la stanchezza ha avuto 
il sopravvento ma, nonostante tutto, eravamo 
veramente soddisfatti. È trascorso un mese da 
quella festa, ma la sensazione più impagabile ė 
che i decimini hanno apprezzato, si sono divertiti 
e non si sarebbero mai aspettata una cosa del 
genere. Nessuno avrebbe scommesso un soldo 
bucato che tre gruppi di persone di età così diffe-
rente potessero coesistere e potessero dar vita ad 
un simile evento. I “diversamente giovani” hanno 
potuto rivivere la gioventù e noi “nuove leve” 
abbiamo dato prova che sappiamo assumerci le 
nostre responsabilità. Ci sarebbe tanto altro da 
raccontare ma preferisco lasciarvi la curiosità… 
che sicuramente vi toglierete al prossimo Mojito 
Party. A presto, dunque.
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Soc. CATTOLICA di ASSICURAZIONE
Dott. Luca Malagoli

SubAgenzia San Matteo della Decima
40017 P.zza F.lli Cervi 3
Tel. e Fax 051 6827401

sanmatteodecima@cattolica.it

Dal 1978
a progetèn al cà nóvi

e al mudéfich ed cal vèci.
A fèn al dnónzi in catâst
e a conservèn in òurden
tótt i documént dla cà,

acsé quànd i cliént
i n’han bisògn
i li càten sóbit

e-mail: geometrabeccari@giobek.it

Geometri
Giovanni e Andrea

Beccari



39

ASSOCIAZIONE A.S.D. DECIMA VOLLEY
a cura di Franco Passerini

Nel campionato 2013/14 L’A.S.D Decima Volley 
si è qualificata al 1° posto nel girone A – 3ª 
Divisione Provinciale, conquistando così la pro-
mozione in Seconda Divisione.
L‘Associazione Sportiva Dilettantistica Decima 
Volley è sorta a Decima il 7 luglio 1996 come 
Associazione Sportiva Decima Volley e in segui-
to, dal 15 dicembre 2010 ha preso, per legge, la 
denominazione attuale. Prima del 1996 l’associa-
zione ha operato, per un decennio, come Unione 
Polisportiva Decima, sezione Pallavolo.
Attualmente la squadra di rappre-
sentanza dell’associazione è costi-
tuita da un gruppo di sedici ragazze, 
differenti per età ed interessi, unite 
dalla passione comune per la pal-
lavolo. Da anni lavorano insieme 
divertendosi sia dentro che fuori dal 
campo. Con tenacia e costanza sono 
cresciute anno dopo anno, alternan-
do sconfitte a vittorie e ottenen-
do piano piano buoni piazzamenti. 
Nello scorso campionato hanno rag-
giunto l’obiettivo principale della 
promozione in seconda divisione, 
avendo la matematica certezza della 
vittoria a tre giornate dalla fine del 
campionato.
Va sottolineato, inoltre, che il meri-
to per il traguardo raggiunto sono 
da attribuire anche all’allenatore 
Michele, che ha creduto in loro 
dall’inizio alla fine del campionato, 

La squadra: in basso da sx: Vale P - Giuly - Greta - Stella; in centro da sx: 
Franco pres. - Marty - Alle - Nad - Mery - Bea - Francy - Vale B- il mister 
Michele; in alto da sx: Lisa - Sara - Lucri - Ire - Ila (Foto di Arrigo Forni)

a Franco Passerini, Presidente dell’Associazione 
e al sostegno caloroso del pubblico   
Nella foto è ripresa la squadra, lievemente rinno-
vata rispetto alla stagione scorsa, che ha esordito 
nella prima giornata della stagione 2014/15 del 
campionato di 2ª Divisione, FIPAV provinciale, 
con uno splendido 3-0 contro il Granarolo Volley. 
L’associazione A.S.D. Decima Volley gestisce 
altri tre gruppi di ragazze più giovani che parteci-
pano ai campionati U/14, U/12 e minivolley.

Marco Belinelli di San Giovanni 
in Persiceto gioca nel ruolo di 
guardia nei San Antonio Spurs 
e nella Nazionale italiana. È il 
primo ed unico italiano entrato 
nella storia sportiva per aver vinto 
il titolo NBA(1) nella stagione 
2013/14 con i San Antonio Spurs. 
È anche il primo italiano ad aver 
vinto l’NBA Three-point Shootout 
(la gara da 3 punti) all’NBA All-
Star Weekend 2014.

Nota
1) La National Basketball 
Association, comunemente nota 
come NBA, è la principale lega 
professionistica di pallacanestro degli 
Stati Uniti d’America. Molti dei 
migliori cestisti del mondo giocano 
nella NBA e il livello complessivo 
della competizione è considerato il 
più alto al mondo.

MARCO BELINELLI
IL PRIMO ITALIANO CHE HA VINTO IL TITOLO NBA

San Matteo della Decima, 2011 - Marco Belinelli (al centro nella foto) ritratto 
assieme a un gruppo di decimini
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IL ROGO DELLE BEFANE
a cura del Gruppo di Befanari

l “Rogo delle Befane” (A brùsa la 
Vècia) è una tradizione di grande 
richiamo; infatti  nella serata sia della  
vigilia che del giorno dell’Epifania 
tanti decimini e diversi appassionati 
dei paesi vicini “accorrono” per assi-
stere a questo evento diventato ormai 
unico nel suo genere. Quest’anno 
nelle campagne di San Matteo della 
Decima verranno  bruciate, ufficial-
mente, nove Befane; nella pagina di 
fianco riportiamo il luogo e l’orario 
in cui verranno bruciate. Oltre a que-
ste anche altri gruppi costruiscono e 
bruciano le Befane, ma, per scelta, 
preferiscono rimanere nell’anoni-
mato. Invitiamo tutti a partecipare 
perchè la numerosa presenza regi-
strata negli anni scorsi è servita ad 
incrementare il numo dei gruppi che 
si sono adoperati per costruire le 
Befane. E’ una tradizione che, a tutti 
i costi, dobbiamo salvaguardare e 
incentivare. Di seguito pubblichiamo 
una nota riguardante

LA DOPPIA IDENTITÀ
DELLA BEFANA

Esistono due Befane (una specie di 
Giano bifronte) in antitesi fra loro.  
La tradizione vuole che accanto alla 
Befana buona, simpatica, generosa, 
educatrice, esista anche una Befana 
arcigna e cattiva, addirittura merite-
vole di subire il supplizio del rogo.
E’ possibile proporre un’ipotesi 
interpretativa di questa contraddizio-
ne anche se, e ce ne rendiamo conto, 
non può basarsi su documenti storici 
ma semplicemente su ipotesi scatu-
rite dallo studio delle tradizioni che 
si svolgevano (o ancora si svolgono) in diverse 
località italiane.
La Befana deriva da Epifania - la prima manife-
stazione dell’umanità e divinità di Cristo ai Magi 
-  ed è un evidente tentativo di cristianizzare il 
misterioso ed inquietante personaggio.
E’ l’anima popolare dei Magi che si manifesta 
attraverso la parcellazione dei loro doni all’uma-
nità povera, identificabile nei più piccoli e nei più 
deboli: i bambini.
Nel contempo è la sopravvivenza di una figura 
arcaica, simbolo di Madre Natura che, giunta alla 
fine dell’anno invecchiata e rinsecchita, viene 
bruciata per trarne carbone/cenere che simbo-
licamente rappresenta l’energia occulta della 
terra, pronta a rivivere col nuovo sole del nuovo 
anno. Le Befane costruite a forma di croce (come 
avviene da noi tuttora) possono inoltre richiamare 

l’immagine di Cristo morente che si dona per 
una nuova vita e che si immola affinchè possa 
scaturire dalle sue ceneri (simbolo del sacrificio) 
una umanità trasformata: in pace con se stessa e 
con la natura.
La tradizione del rogo della Befana non avviene 
soltanto a San Matteo della Decima ma in diversi 
paesi italiani e anche in alcuni paesi dell’Europa. 
La peculiarità di San Matteo della Decima con-
siste in  questo: i roghi della Befana sono tanti 
(non uno solo) e avvengono nella campagna. 
Nell’antichità era quasi un fatto privato, familiare 
(esteso ovviamente alle famiglie confinanti che 
non si potevano permettere tale lusso); un rito 
propiziatorio e benaugurante voluto dai contadini 
e tramandato di generazione in generazione. Ora, 
invece, sono gruppi di amici che fanno rivivere 
questa antica tradizione che hanno saputo rinno-
vare ed adeguare ai giorni nostri.  
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fosse restaurata. In collaborazione con l’Istituto 
Comprensivo di Decima, con la biblioteca “R. 
Pettazzoni”, con gli edicolanti, con diversi esercenti 
e con privati cittadini siamo riusciti a tutt’oggi (24 
novembre 2014) a raccogliere la bellezza di 1.342 
adesioni. Nell’ambito della provincia di Bologna, 
grazie a questa straordinaria collaborazione,  Villa 
Fontana è al secondo posto dopo i Portici di San 
Luca, mentre nella Regione Emilia Romagna si 
è classificata al 6º posto.  Se, invece, si prende in 
esame la sua tipologia di riferimento cioè Palazzi 
storici/ville, risulta la più votata in assoluto in Emilia 
Romagna mentre si è classificata al 12º posto a 
livello nazionale. Per un piccolo paese come San 
Matteo della Decima il risultato ottenuto è di tutto 
rispetto, anche se nella classifica generale, che 
comprende tutta l’Italia e tutte le tipologie,  Villa 
Fontana è “solo” al 101º posto a fronte di oltre 9.000 
“luoghi del cuore” segnalati. 
Durante la raccolta delle firme in diversi hanno voluto 
esprimere compiacimento per l’iniziativa promossa 
dall’Associazione Marefosca sottolineando 
l’adesione con frasi emblematiche come: “Ciò 
che non si salva è perduto”, “ora sono contento 
perché ho già fatto il mio dovere”, “firmo proprio 

VILLA FONTANA
IL NOSTRO LUOGO DEL CUORE

di Floriano Govoni

Ognuno di noi è emotivamente legato ad un luogo che 
spesso rappresenta una parte importante della nostra 
vita e vorrebbe che fosse protetto per sempre. Questo 
è il presupposto che ha dato il via al censimento 
nazionale “I Luoghi del Cuore”, promosso dal FAI 
(Fondo Ambiente Italiano) in collaborazione con 
Intesa Sanpaolo, che chiede a tutti i cittadini di 
segnalare i piccoli e grandi tesori che amano e che 
vorrebbero salvare.
Il progetto ha l’obiettivo di coinvolgere concretamente 
tutti i cittadini, di qualsiasi età e nazionalità, di 
sensibilizzarli nei confronti del nostro patrimonio 
artistico e paesaggistico e di favorire l’aggregazione 
e la collaborazione fra comunità e istituzioni al fine 
di proteggere e valorizzare tale patrimonio.
Anche Marefosca ha aderito all’iniziativa segnalando 
Villa Fontana, casa natale di Ubaldo e Gaetano 
Gandolfi, eminenti pittori del ‘700, come il luogo 
del cuore di tutti i decimini; purtroppo la villa è in 
degrado, abbandonata all’incuria più totale e rischia 
la definitiva rovina.
Da giugno ci siamo adoperati per raccogliere le 
firme di tutti coloro che avevano e hanno a cuore 
la conservazione della Villa e desidererebbero 
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volentieri”, “Io ne dovrei fare 40 di firme 
per il bene che voglio a Villa Fontana”, 
“era la mia casa”, “è lì che ho trascorso 
la mia infanzia”, “è il mio luogo del 
cuore perché il mio cuore è rimasto là”, 
“me la sogno anche la notte com’era 
bella”, “ io nella chiesina della Villa 
mi sono sposata”, “bravi per quello che 
fate, grazie”, “era ora di svegliarci”… 
Ad onor del vero c’è stato anche chi 
ha rifiutato di firmare, pochi in verità, 
affermando: “io non firmo nulla”, “state 
facendo un lavoro inutile”, “non voglio 
neanche sapere per chi mi chiedete di 
firmare”, “per principio non firmo”, 
“non mi voglio compromettere”, ecc.
L’iniziativa del FAI continuerà fino al 30 novembre 
2014, chi non l’avesse ancora fatto e desidera 
firmare, a favore di Villa Fontana, deve affrettarsi;  
lo può fare anche tramite il sito FAI (www.
fondoambiente.it).
Ringraziamo tutti coloro che hanno collaborato, 
con Marefosca, alla raccolta delle adesioni; 
rivolgiamo, inoltre, un grazie particolare a tutti gli 
operatori dell’Istituto Comprensivo di San Matteo 
della Decima per la grande disponibilità e la 
preziosa collaborazione; ovviamente ringraziamo 
di cuore i firmatari che, indistintamente, hanno 
accolto con entusiasmo la nostra iniziativa.

Riepilogo dei voti a favore di Villa Fontana.
300 voti (spediti al FAI il 15/9/2014)
  41 voti (mediante Internet)
555 voti (spediti il 24/10/2014)
446 voti (spediti il 25/11/2014)
1.342 voti (TOTALE)
Per ora il FAI ha registrato soltanto la somma delle 
prime due voci e quindi nella classifica provvisoria, 
riportata sul sito, risultano 341 voti.
Le foto che corredano l’articolo sono state scattate 
all’inizio del ‘900.

BIOESTETICA
DONNA

Via Cimitero Vecchio, 8 - San Matteo Della Decima (BO) - Tel. 051 6826161

Estetica viso/corpo personalizzata
Massaggi benessere e decontratturanti uomo/donna

Depilazione definitiva: laser - luce pulsata - elettrocoagulazione
Gel unghie e smalto semipermanente

Piedi estetico e curativo
Solarium (con normativa certificata)
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18 DICEMBRE ‘89

ANNIVERSARIO
di attività

Rossella e lo staff di Bioestetica Donna 

ringraziano la clientela per la fedeltà e la fiducia.





45

CONCORSO DEI “VECCHINI”
di AA.VV.

A San Matteo della Decima la vigilia dell’E-
pifania, oltre al rogo delle befane, era tradi-
zione “fare” i vecchini (I vcèn!). Gruppi di 
amici o di amiche si travestivano da vecchi 
utilizzando vestiti smessi, parrucche fatte di 
stoppa, con il viso dipinto con il carbone, e 
andavano di casa in casa a recitare zirudelle; 
alcuni ballavano o intonavano anche qual-
che canzone chiedendo, in cambio, dûlz e 
bajûcc. Alla fine degli anni ’80 la Biblioteca 
locale indisse, per alcuni anni, un concor-
so al quale parteciparono diversi gruppi. 
Ovviamente erano previsti premi che veni-
vano assegnati in base alla valutazione del 
travestimento, all’animazione e alla zirudel-
la. L’iniziativa ebbe un buon successo poi, 
per diversi motivi, non fu più fatta.
Nel 2015 il “Comitato dei befanari”, 
in collaborazione con la Biblioteca “R. 
Pettazzoni”, Marefosca, ecc, intende pro-
muovere nuovamente l’iniziativa con l’in-
tento di incentivare questa tradizione che, 
purtroppo, sta scomparendo. I gruppi di 
amici o amiche che intendono partecipare 
possono iscriversi entro il 2 gennaio 2015 
presso la Biblioteca di Decima e le biblio-
tecarie consegneranno il regolamento del 
concorso nel quale sarà riportato anche 
l’orario e il luogo per l’esibizione, prevista 
per lunedì 5 gennaio. Ai primi tre gruppi 
classificati verrà consegnato un buono da 
utilizzare in pizzeria. La giuria, per stabilire 
la graduatoria, valuterà l’animazione, il tra-
vestimento e la zirudella di ciascun gruppo. 
Forza ragazzi e ragazze, e perché no, anche 
persone non più giovanissime, partecipate 
numerosi; è una occasione per divertirvi ma 
anche per far rivivere una tradizione pecu-
liare di San Matteo della Decima.
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di Fortini Daniele e Atti Graziano

MECCANICO ELETTRAUTO

MONTAGGIO E MANUTENZIONE
IMPIANTI ARIA CONDIZIONATA

SU AUTOVETTURE

Via Sicilia, 16 - S.M. Decima (BO)
Tel. e Fax 051/6826062

LORENZO

GALLERANI
MANUTENZIONE

E MONTAGGIO PORTE, 
FINESTRE E ZANZARIERE

CIAPINAGGIO

Via Caprera, 12
San Matteo della Decima (BO)

Cell. 328 7463275
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L’INCONTRO CON I PARENTI AMERICANI
di Bernardina Vandini

Il 21 dicembre 2013 sono venuti a farmi visita 
Elizabeth Pimental, il marito Michael e Felix 
il loro figlio più piccolo di 17 anni. Elizabeth 
è figlia di Dorothy Vandini, nipote di Felice 
Vandini emigrato in America all’inizio del ‘900. 
Ci avevano preannunciato la loro visita nel mese 
di novembre e tutti noi li abbiamo attesi con 
entusiasmo. Hanno approfittato del loro viaggio 
in Inghilterra per raggiungere Felix, reduce da un 
master all’università di New Castle, per visitare le 
Cinque Terre e per venire a conoscere noi. Sono 
rimasti a casa nostra per il pranzo e per tutto il 
pomeriggio; si sono rivelate tre persone simpa-
tiche, semplici, aperte e molto attente a tutto ciò 
che riguardava i loro antenati decimini. Abbiamo 
conversato amichevolmente come fossimo amici 
di vecchia data. Io conosco l’inglese scolastico e 
lo parlo poco; invece i miei figli Roberto e Grazia 
lo parlano molto bene per cui non c’è stata nes-
suna difficoltà a comprenderci. L’italiano non lo 
conosce nessuno dei tre; conoscono solo l’inglese 
e Elizabeth conosce parecchie parole in dialetto 
decimino. Sono molto orgogliosi delle loro origi-
ni. Elizabeth ci ha raccontato che i nonni Felice e 
Teresa parlavano solo in dialetto e questa nipote 
avendo ricordi molto vivi dei nonni interveniva 
nella conversazione utilizzando vocaboli tipo: 
“vìva i spûs, i pipién, i turtlén, i radécc, la mnèsta 
ed fasû, lighêr i càn con la suséza…”.
I nonni hanno avuto 10 figli e quindi tanti nipoti 
che sono sparsi un po’ per tutti gli States, ma ogni 
occasione è valida per riunirli tutti a Plymonth, 
vicino a Boston. In questa città sono vissuti i 
nonni Felice e Teresa con la loro grande famiglia. 
Erano custodi di una grande fattoria e furono i 
primi ad avere il telefono nella città di Plymonth.
Sono sempre stati ansiosi di conoscere i loro 
parenti decimini ma, per i motivi più svariati, 
nonostante fossero già venuti diverse volte in 
Italia, non erano mai riusciti a trovarci. Finalmente 
nel 2011, quando sono venuti a Decima Robert e 
Douglas, ci siamo incontrati e siamo riusciti a 

capire che anche loro discendono dai Vandini. 
Noi sorelle e cugine Vandini non sapevamo di 
avere dei parenti in America. Invece ne abbiamo 
tanti e le nostre porte sono spalancate per tutti!
All’incontro c’era la mia famiglia, mia sorella 
Carla con la figlia Maura ed i miei cugini Carmen 
e Bruno, Elizabeth (cattolica), il marito Michael 
(ebreo) e il figlio Felix (studente). Oltre a Felix 
hanno altri 2 figli: Gabriel, di 29 anni, che lavora 
nell’esercito e vive a Washington e Raphael, 25 
anni, che studia giurisprudenza a New York.
I cugini Vandini dell’America hanno fatto mettere 
una targa, con i nomi di Felice Vandini e Teresa 
Restani e la data di arrivo in America, nel museo 
di Ellis Island, luogo dove venivano tenuti in 
quarantena gli stranieri prima di raggiungere 
gli States. La famiglia di Elizabeth abita a New 
York, nel quartiere Bronx in una casa molto bella 
dove hanno accolto con tanta cordialità mia figlia 
Grazia e due sue amiche che si erano recate a 
New York per le festività di capodanno; poi in 
febbraio è stata la volta di Enrico il quale ha avuto 
la possibilità di conoscere Giorgianna, sorella 
di Elizabeth,  il marito Stephen (francese) e il 
figlio Matteo. In agosto, infine, è partita per New 
York, anche mia figlia Laura; in questo modo 
continuiamo a tener viva la relazione con queste 
magnifiche persone.
Foto 1 - New York, da sx: felix, Elizabeth, Raphael, 
Michael, Gabriel e Grazia Morisi
Foto 2 - Decima, da sx seduti: Michael, Elizabeth, Fe-
lix, Bernardina, Bruno, Carmen e Carla Vandini; da sx 
in piedi:Laura, Massimo, Nevio, Roberto, Grazia Mori-
si e Paola Benazzi.



48

NUOVA SEDE: VIA A. MARZOCCHI, 7
DI FRONTE AL PARCHEGGIO DELL’OSPEDALE

OFFICINA - MECCANICO - ELETTRAUTO
VITTORIO OTTANI

Officina autorizzata per cambio olio e tagliandi in garanzia 
per tutte le marche d’auto

*Riparazione e sostituzione marmitte
*Batterie non solo per auto
*Prenotazioni revisione

Via Ugo Foscolo, 2A - Decima (BO) Tel e fax: 051 6824002 ottanivittorio@libero.it

*Diagnosi computerizzata
*Ricarica clima
*OTTO-GLASS: sostituzione vetri

Cell. 3476448182
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San Matteo della Decima si è svolta la 25ª edizio-
ne del torneo di ping-pong, organizzata dal locale 
circolo MCL.
Alla gara hanno partecipato complessivamente 
30 giocatori; la classifica finale per ciascuna 
categoria è stata la seguente: Singolo adulti: 1º 
Luca Scazzieri; 2ª Nicola Lamberti. Singolo 
ragazzi: 1º David Alexa; 2º Lorenzo Carassai.  
Torneo all’americana: 1º Luca Scazzieri; 2º Mirko 
Milzani. Torneo doppio: 1º Luca Scazzieri-Mirko 

ACCADE A DECIMA Luglio - ottobre 2014
a cura di Floriano Govoni

4/13 luglio - Si è svolta la 21ª “Sagra del coco-
mero e del melone DOC”, organizzata dalla 
Associazione Carnevalesca “Re Fagiolo di 
Castella” di Decima con il patrocinio del comune 
di Persiceto.  La manifestazione è stata caratteriz-
zata dalla presenza di diversi stand (il ristorante 
di specialità locali, la pizzeria, la taverna del 
“Volpone”, il bar/gelateria, gli stand della birra e 
dei cocomeri e Gallinacci@Summer of ‘65.
Nelle diverse serate hanno avuto luogo  spettacoli 
musicali e di intrattenimento; musica dal vivo con 
i seguenti gruppi musicali:
“Texas babies”, ”No Smocking”, “Anna Bezzi”, 
“Samarà duo” e “Maccio e Mery”; il saggio 
musicale della Scuola “Leonardo Barnstein”; 
lo spettacolo con “Mattia e i suoi burattini”, lo 
spettacolo teatrale dialettale delle “Mistocchine”, 
l’esibizione di un gruppo di danza orientale, lo 
spettacolo di ballo “Cento per cento danza” e il 
saggio musicale della “Scuola Leonard Barnstein.  

6 luglio - Si è svolta la 34ª “Camminata del coco-
mero” - “22º Trofeo memorial Dino Bovina” e 5º 
Trofeo memorial Umberto Govoni - organizzata 
dall’Unione Polisportiva di Decima con il patro-
cinio del Comune di Persiceto e della Consulta 
di Decima.
Alla manifestazione si sono iscritti complessiva-
mente 1.136 concorrenti e vi hanno partecipato 
1.096 atleti appartenenti a 29 gruppi sportivi. 
Erano previsti tre percorsi alternativi: la cammi-
nata di Km. 11; l’alternativa di km 7, e la mini-
camminata di Km 3. 
Come è ormai tradizione i produttori locali, gli 
sponsor, gli esercenti e il Comitato di carnevale 
hanno collaborato attivamente per la buona riu-
scita della manifestazione.

13 luglio - Nell’ambito della “Sagra del cocome-
ro” si è svolta l’iniziativa  “2º incontro Vespe” 
riservato agli appassionati e possessori della miti-
co ciclomotore. 
Al raduno hanno partecipato diversi vespisti e, 
dopo aver fatto un giro dimostrativo, hanno visi-
tato il museo della civiltà contadini di Adriano 
Mantovani. Gli appassionati vespisti hanno poi 
concluso la giornata con il pranzo “comunitario” 
presso il ristorante “Il gatto e la volpe”.

14/21 luglio – Presso il Teatro parrocchiale di San 
Matteo della Decima si è svolta una “Maratona 
cinematografica” dedicata a San Giovanni Paolo 
II. Ecco l’elenco dei film: Da un paese lonta-
no-Giovanni Paolo II, Fratello del nostro Dio, 
La bottega dell’orefice, Curato don Wojtyla a 
Negowic,Non aver paura: un’amicizia con papa 
Wojtyla, Karol (cartone animato).

14-16 luglio -  Presso il cortile parrocchiale di 

Immagini della “Sagra del cocomero e del melone”
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I WISH

Desidero un taglio 
davvero speciale,

desidero un colore
incredibilmente brillante,
un look creato su di me.

Perchè io
non assomiglio

a nessun’altra donna

EQUIPE LORETTA E SIMONA
Piazza F.lli Cervi, 16

Tel. 051 6824461
San Matteo della Decima (BO)
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Milzani. Doppio giallo:Luca Scazzieri-Fabio 
Magoni.

20/27 Luglio - Presso il parco della scuola 
materna “Sacro Cuore” si è svolta la 66ª edi-
zione della tradizionale “Fiera del libro” a cura 
dei gruppi parrocchiali. La manifestazione, oltre 
all’allestimento degli stand gastronomico e libra-
rio, è stata caratterizzata dalle seguenti iniziati-
ve: “Techetechete”: spettacolo musicale con il 
gruppo “Recicantabuum” e “Amarcórd l’asilo”: 
spettacolo comico. Musica dal vivo con i com-
plessi “Albatross live music”,  “Earthqualke 5.9” 
e “Franco & friends”. Quinta edizione del quiz 
a premi “Per un paio di libri”,  organizzato dal 
Circolo MCL che è stato vinto dal gruppo “Le 
imprevedibili”. Incontro con S. E. mons. Ernesto 
Vecchi sul tema: “Dedicato a San Giovanni Paolo 
II: musica, giovani e fede”. Inoltre per tutto 
il periodo della fiera è stata allestita la mostra 
“Giovanni Paolo II: il Papa che ha cambiato la 
storia”.
In occasione della fiera alcuni commercianti 
hanno organizzato una lotteria; il ricavato è stato 
devoluto per i lavori di restauro della chiesa 
parrocchiale.

23 luglio – Nell’ambito della “Fiera del libro” è 
stata promossa una “megagrigliata”; il ricavato è 
stato devoluto per la ristrutturazione della chiesa.

3 agosto – Erano in programma le seguenti gare 
ciclistiche: “10º Memorial Davide Galavotti” 
“9º Trofeo Alfio Minelli” (cat. esordienti 1º 
anno), “26º Trofeo Termoidraulica Forni” (cat. 
Esordienti 2º anno) e “13º Trofeo Poliform” (cat. 
Allievi), organizzate dall’Associazione Ciclistica 
“G. Bonzagni” di San Matteo della Decima. 
Purtroppo la manifestazione è stata interrotta per 
il maltempo. Infatti verso le ore 16 si è scatenato 
nella zona decimina un violento temporale con 
forti raffiche di vento e pioggia molto intensa. 
In quel momento stava per concludersi la gara 
riservata agli Esordienti; mancavano solo 2 giri 

dei 15 previsti quando lungo il percorso, in via 
Arginino, si è spezzato un albero ed ha centrato 
in pieno l’auto dell’apripista della Bonzagni. Ad 
una manciata di secondi dall’ammiraglia c’era 
un gruppetto di corridori in fuga che è riuscito 
a fermarsi visto il pericolo. A quel punto è stata 
interrotta la corsa  e il giudice di gara ha annul-
lato anche le altre gare ciclistiche in programma.

14 agosto - Nella Piazza 5 Aprile di Decima 
l’Ass.ne musicale Settimadiminuita, in colla-
borazione con il Comune di San Giovanni in 
Persiceto, ha promosso, nell’ambito della XIV 
edizione di “Un paese all’opera”,  l’iniziativa 
“Carmen e le altre: una favola musicale fra opera 
e operetta”. Sono intervenuti: Scilla Cristiano 
(soprano), Giorgio Casciarri (tenore), Umberto 
Scida (comico), Elena d’Angelo (soubrette), le 
danzatrici di “Arte, danza, università ballet ed 
il gruppo di bambini/e di San Matteo della 
Decima”; le musiche sono state eseguite dal 
“Gruppo orchestrale dei Colli Morenici”mentre 
la direzione artistica è stata curata da Morena 
Malaguti. Lo spettacolo ha avuto luogo nono-
stante l’inclemenza del tempo.

29 agosto - In collaborazione con il “Centro 
Missionario Persicetano” alcuni giovani di 
Decima hanno promosso una raccolta di ogget-
ti... in disuso (libri, giochi, attrezzi, soprammo-
bili, ecc); l’iniziativa è stata promossa al fine di 

Dall’alto: 1) Torneo di basket: le squadre “Peppa team” (1ª classificata) e “Chiuso per rutto” (2ª Class.) - 2) Un paese 
all’opere: Carmen e le altre (Foto di Alessandro Bencivenni)
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UNA SERENITà ANCORA
PIù GRANDE PER OLTRE
10 MILIONI DI PERSONE

 

Agente Generale GIORGIO CASSANELLI
Agenzia di SAN GIOvANNI IN PERSICETO  •  Viale Dogali, 2
Tel. 051 821363  •  Fax 051 827369  •  info@saipersiceto.it

Subagenzia di ZOLA PREDOSA
Via Risorgimento, 183/m  •  Tel. 051 753638
Fax 051 755276  •  zolapredosa@saipersiceto.it

Divisione LA FONDIARIASubagenzia di SAN MATTEO DELLA DECIMA
Via Cento, 175/a  •  Tel. 051 6824691  •  Fax 051 6819224
decima@saipersiceto.it
 
Subagenzia di CREvALCORE
Via Sbaraglia Levante, 42  •  Tel. e Fax 051 6800832
crevalcore@saipersiceto.it

Divisioni

LA SICUREZZA A DUE PASSI DA CASA TUA
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contribuire, con i fondi ricavati, alla costruzione 
della nuova scuola tecnica di padre Felix a 
Kyamuhunga in Uganda.

5 settembre - In Piazza 5 Aprile a Decima ha 
avuto luogo il concerto “Luci in jazz, tributo a 
Dalla e Battisti” del gruppo “Ensemble geome-
trie sonore”.

1/8 settembre – Nel cortile parrocchiale si è 
svolto il “1º torneo di basket 4vs4”, promosso 
e gestito dal circolo MCL di San Matteo della 
Decima. La competizione, alla quale hanno par-
tecipato 7 squadre con 45 giocatori in totale, 
è stata vinta dal gruppo “Peppa Team” che ha 
battuto il gruppo “Chiuso per rutto” per 62 a 52 
punti.

9 settembre - Si è svolta la gara ciclistica 
per categorie giovanissime denominata “23º 
Trofeo Termoidraulica Ottani” e “2º Trofeo 
Millennium bar”, organizzata dalla Società “S. 
C. G. Bonzagni” di Decima.
 
4 settembre - Nella città di Reggio Emilia si è 
svolto il “V Convegno Nazionale dei cronisti 
delle tradizioni e dei periodici di culture e sto-
rie locali”, promosso dal “Consiglio Nazionale 
dell’Ordine dei Giornalisti”. Al Convegno ha 
partecipato, su invito, anche una rappresentan-
za della rivista Marefosca di San Matteo della 
Decima.

19/21 settembre – In occasione della festa del 
patrono San Matteo, oltre ai riti religiosi che si 
sono conclusi con la processione presieduta dal 
Can. Ivo Cevenini, sono state organizzate diverse 
iniziative: la “grande tombola” organizzata dal 
circolo MCL a favore della ristrutturazione della 
chiesa; una serata musicale con il complesso 
Earthquake e l’allestimento di uno stand gastro-
nomico gestito da un gruppo di giovani; una festa 
in piazza con diversi giochi riservati ai bambini e 
ai ragazzi e l’allestimento di una mostra fotogra-
fica delle foto più significative dei campi estivi; 
uno spettacolo di danza e giocoleria realizzato 
dall’Associazione “Aiutiamo le missioni onlus”. 
La manifestazione si è conclusa con una merenda 
per i bambini e i ragazzi offerta dalla “Cumpagnî 
dal clìnto”. 

21 settembre - Il WWF Terre d’Acqua ha 
organizzato la 14ª Festa dell’Ambiente, presso 
l’Orto Botanico di San Giovanni in Persiceto, che 
prevedeva:  alcune visite guidate gratuite, giochi 
per bambini e una lotteria.
Il ricavato è stato utilizzato per la realizzazione di 
nidi artificiali presso le Vasche di Tivoli, affinché 
il Martin Pescatore, già presente nel sito SIC, 
“possa nidificare”.

26 settembre - Il gioco “Decima quiz - Speciale 

Decima” organizzato dal circolo MCL è stato 
vinto dal gruppo “I panzerotti”.
 
27 settembre -  Nella cornice dell’ottocentesco 
Teatro comunale di San Giovanni in Persiceto, 
organizzata dal locale Circolo fotografico “Il 
Palazzaccio”, si è tenuta la premiazione del 7° 
“Trofeo Città di San Giovanni in Persiceto”, 
inserito nel 8° “Circuito nazionale audiovisivi 
fotografici digitali”. L’Associazione Marefosca, 
come nelle edizioni precedenti, ha offerto a cia-
scun premiato un volume dedicato all’ambiente e 
alla storia del territorio.

5 ottobre - E’ uscito”Comunità Cristiana”, il 

Immagini del “Festone”
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bollettino della parrocchia di San Matteo della 
Decima, Ottobre 2014. In questo numero compa-
iono i seguenti articoli:
Festone 2014: programma religioso e altre ini-
ziative. Scuola materna. Chiesa: costi e tempi. 
Scuola d’infanzia “Sacro Cuore”. La gioia di 
essere cristiani. Vita di parrocchia: liturgia, cari-
tà, catechesi e sacramenti. Anagrafe parrocchiale.

4 ottobre - Ha avuto luogo, presso la casa fat-
toriale “Cà Granda” di Decima, la tradizionale 
“Festa del partecipante” (XXIX edizione).

3/4 ottobre - La sezione AIDO di Decima ha 
aderito all’iniziativa “Un Anthurium per l’in-
formazione”, promossa, a livello nazionale, 
dall’Associazione. Il ricavato di 787 Euro è 
stato versato all’AIDO nazionale. AIDO-Decima 
ha un sito  facebook; gli iscritti, per accedere, 
devono entrare in facebook e digitare: Aido S. 
M. Decima-BO.

10 ottobre – Ha avuto luogo la 2ª edizione del 
concorso fotografico “Il mio Festone” promos-
so dal gruppo fotoamatori di Decima, a cura 
di Vilmer Vitali. La foto di Linda Bonzagni, 
“Premio”, si è classificata al 1º posto per “nume-
ro di like”, mentre la giuria preposta ha reso 
merito alla qualità delle foto di Stefano Neri. 
Chi desidera vedere le foto dei partecipanti al 
concorso “via internet”, entri in Facebook e digiti 
“Contest fotografico Il mio Festone”.

10/12 ottobre – I rappresentanti locali dell’AI-
DO, in occasione della “Fiera d’ottobre”, erano 
presenti con un gazebo per distribuire depliant 
informativi e per rispondere alle domande poste 
dai cittadini.I responsabili locali dell’AIDO sono 
a conoscenza che 9 persone di Decima sono state 
sottoposte ad un trapianto d’organo e chiedono di 
essere informati, quanto prima, di eventuali altri 
simili interventi. 

9/30 ottobre - La Biblioteca di Decima ha ade-
rito alla terza edizione del BiblioPride indetta 
dall’A.I.B., Associazione Italiana Biblioteche. 
L’iniziativa nazionale ha l’obiettivo di far cono-
scere a tutti i cittadini l’importanza del sistema 
bibliotecario nazionale per la crescita culturale, 
economica e sociale del nostro Paese. Per tutto 
il mese di ottobre sono state proposte diverse 
iniziative di promozione della lettura, dedicate in 
particolare a bambini e ragazzi.
9 Ottobre 2014 
Si è svolta presso la Biblioteca la narrazione 
autunnale Il domatore di foglie, per bambine e 
bambini dai 4 agli 8 anni. Dedicata alle curiosità 
sul Festone e alle tradizioni legate alla stagio-
ne, è stata proposta a cura del personale della 
Biblioteca e della Fata Larimar. 
17 Ottobre 2014
La Biblioteca ha festeggiato la nuova sezione 

Dall’alto: 1) La squadra dei “Neri - classe 93” vincitrice dei “Giochi di una volta”; 2) I bambini della scuola materna 
“sacro cuore in visita alla mostra d’arte sacra; 3) La sfilata “Capelli, trucco, moda”
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dedicata agli adolescenti, la Zona Holden, il 
cui logo è stato quello più votato durante il 
sondaggio proposto in occasione del Maggio dei 
Libri. L’incontro, a cura delle bibliotecarie in 
collaborazione con Chiara Serra, è stato dedicato 
a tutti i ragazzi, per scoprire insieme le varie 
proposte di lettura e condividere le proprie 
impressioni di lettori.
30 Ottobre 2014 
In Biblioteca si è svolta l’iniziativa “Spooky 
Evening”, con narrazioni in inglese e laborato-
rio creativo ispirati al tema di Halloween, per 
bambine e bambini dai 5 agli 8 anni, a cura del 
personale della Biblioteca, in collaborazione con 
Michela Scagliarini. Hanno partecipato una ven-
tina di bambini.
Per tutto il mese, infine, la Biblioteca ha pro-
mosso l’importanza della lettura tramite il 
BookCrossing, in occasione del quale sono stati 
“liberati” diversi libri nei vari luoghi di Decima. 
Ecco in cosa consiste questa iniziativa.
 Da qualche tempo, in Biblioteca è presente un 
cesto. I libri che contiene possono essere presi 
liberamente, senza alcun obbligo di restituzione 
ma possibilmente scambiati o condivisi a piaci-
mento con altri (famigliari, amici, colleghi, ecc). 
Un modo semplice ed interessante per far circo-
lare parole, idee, cultura.

10-12 ottobre - La 34ª Fiera d’Autunno si è 
aperta con l’inaugurazione della Mostra d’arte 
sacra “Maria Auxilium Christianorum” allestita 
all’interno dell’omonimo oratorio. Nella mostra, 
organizzata dalla “Galleria d’arte Bongiovanni”, 
hanno esposto i seguenti artisti: Piero Casadei, 
Giacomo M. Cavina, Grelo, Paolo Casoraro, 
davide Frisono, Luigi Petracchi.
La fiera, inoltre, è stata caratterizzata dalle 
seguenti iniziative:
-Mostra di pittura “Maestri del ‘900” presso 
la sala espositiva “Marefosca” e organizzata 
dall’omonima Associazione; 
-Mostra collettiva con esposizione di dipinti, 
sculture e artigianato locale degi artisti locali;
-Esposizione di attrezzature d’epoca a cura di 
Graziano Galavotti;  La “Cumpagnî del Clìnto” 
ha gestito nell’ambito delle tre giornate della 
fiera uno stand di specialità culinarie locali (frit-
telle di zucca, gnocchini, caldarroste, sughi di 
clinto, ecc); 
- “Gnocche per gnocchini”, promossa dalla 
“Gastronomia da Nàno”; Street Food” (Cotti e 
serviti).
-Stand espositivi di prodotti e macchinari degli 
artigiani locali e non; il tradizionale gioco 
“Indovina il peso... e la torta sarà tua”, a cura 
della gelateria K2; al gioco hanno partecipa-
to 490 concorrenti ed è stato vinto da Giada 
Bertarelli che ha indovinato il peso che era di 
3,200 Kg.  
Altre iniziative e spettacoli di intrattenimento:
- “Il Re Leone, High school musical, Moulin 

Rouge!”: musical presentato dalla compagnia 
Recicantabuum, mostre missionarie “Colotan 
insanguinato” e “I nuovi martiri”, il concerto 
della banda in piazza e il “Mercatino dell’antico 
e dell’usato” sono stati promossi dalla parrocchia 
di San Matteo della Decima.
- Caccia all’intruso”, gioco a premi a cura dei 
commercianti di Decima.
 - Il gruppo dei “Barbapapà” ha promosso e gesti-
to “I giochi di una volta”,  gara vinta dal gruppo 
dei “Neri-classe 93” che ha battuto il gruppo dei 
“Ribelli” per 36 a 31.
- Gli artisti di strada “Calisthenics” (Cotti e ser-
viti).
- 2º Meeting missionario diocesano: stand mis-
sionari, testimonianze, canti e musiche etni-
che sul tema “Visitare le periferie” (Centro 
Missionario Persicetano e parrocchia di Decima).
- Sfilata: capelli, trucco, moda (Creation parruc-
chieri, Cadillac, Centro Benessere One)
-Giocoleria e truccabimbi (Bar St. Matthew); 
il mercatino dei bimbi (Gastronomia da Nàno); 
l’angolo della felicità: evento dedicato ai più 
piccoli (Fotostudio Visentini);

1 e 2) Gli artisti di strada - 3) Gelateria K2
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Servizio diurno e notturno Tel. 051/821207 - 826990 Cell. 338 7781890
San Matteo della Decima - Via Cento, 205 / San Giovanni in Persiceto - Via C. Colombo 1

“Il Mille” è un Bed & Breakfast: la forma di 
ospitalità all’interno di una famiglia e della sua 
casa.
“Il Mille” è a San Matteo della Decima tra San 
Giovanni in Persiceto e Cento; una casa dei pri-
mi anni ‘60 recentemente ristrutturata. Dispone 
di 3 camere con aria condizionata, 2 bagni, TV, 
connessione internet Wi-Fi, giardino, parcheg-
gio privato, centro sportivo a 400 m. 
La prima colazione è compresa nel costo della 
camera.

B&B
di Pierangela Scagliarini
Via Cimitero Vecchio, 17/c
San Matteo della Decima (Bologna)
Tel. 051 6826040 - Cell. 388 3638961
info@bb-ilmille.it - www.bb-ilmille.it
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1) Inaugurazione della mostra delle incisioni dei Gan-
dolfi. 2) Alberto Alberghini (nella foto) e la moglie 
Sandra hanno deciso di donare al Comune di Persice-
to la loro collezione di incisioni dei Gandolfi. 3) Don 
Simone Nannetti con Ubaldo Beghelli, cappellano a 
Decima dal 1970 al 1976,  che ha festeggiato i 50 anni 
di sacerdozio.

Savedalen, 30/10/2014
Caro direttore,
da poco rientrati dopo un soggiorno a Decima 
per il “Festone” ci ha colti il desiderio di ringra-
ziare tutti voi decimini per la gentilezza che ci 
riservate.
Siamo emigrati in Svezia da 59 anni e pratica-
mente ogni anno abbiamo trascorso un periodo a 
Decima incontrando parenti, amici e conoscenti 
con nostra grande soddisfazione e gratitudine.
Avendo passato i tre quarti di secolo di età, sia 
il corpo che la mente incominciano a vacillare e 
allora ci coglie il pensiero che forse sarà meglio, 
in seguito, stare tranquilli a casa nostra e ricorda-
re i bei tempi trascorsi al nostro paese natio.
Perciò, se possibile, ti preghiamo di pubblica-
re queste poche righe sulla nostra bella rivista 
“Marefosca” affinchè chi leggerà si ricorderà di 
noi che a nostra volta vi ricordiamo con tanto 
calore e simpatia. Grazie:
Medardo e Alda Vecchi.

LETTERE ALLA REDAZIONE
Pubblichiamo volentieri la vostra lettera ma con 
la speranza che il vostro proposito venga meno; 
noi comunque vi aspettiamo perché altrimenti 
sarebbe complicato trasferire l’intero paese da 
voi… in ogni caso non mancheremo di farvi avere 
sempre Marefosca e i libri riguardanti Decima. 
A presto.

Spett.le Associazione,
l’Archivio Diocesano di Bologna mantiene ad 
uso degli studiosi una piccola biblioteca interna, 
in cui vengono raccolti volumi e pubblicazioni 
riguardanti in particolare la storia ed il territorio 
della diocesi bolognese. Negli ultimi anni, a causa 
di diversi cambiamenti presso il nostro archivio 
(fra cui la nomina del nuovo archivista, dott. don 
Riccardo Pane), l’attenzione per tale biblioteca 
era passata in secondo piano, così non si curava 
più l’ingresso delle nuove pubblicazioni. Ora che 
la situazione interna è tornata stabile, vorremmo 
cercare di recuperare il tempo perso negli ultimi 

- Dj set a cura di Zizzo Deejay (Computer Essential) 
e Dj set a cura di Ivo Morini e Dj Ninni (Bar 
St. Matthew); Live music con il duo Cristian e 
Ramin e Live music della band “Riveduti e scor-
retti” (Gastronomia da Nàno); Live music con la 
band “No Smoking Trio” e concerto dei “SP251” 
(Superbar); spettacolo di musica live e karao-
ke (Emy bar); concerto dei “Walking disaster” 
(Abbigliamento Teresa e Circolo Bernstein).
- Torneo di Pallamano  Under 9 e Under 11 fra 
Mordano, Faenza, Ravarino e Decima; esibizione 
sportiva a cura di Bonfatti.
Inoltre hanno avuto luogo il mercato straordinario, 
la tradizionale “Pesca di beneficenza” a favore 
della scuola materna. I festeggiamenti si sono con-
clusi con lo spettacolo pirotecnico.

12 ottobre – Presso il Centro Civico di San Matteo 
della Decima, in occasione della riapertura della 
sala polivalente a seguito dei lavori di messa in sicu-
rezza post terremoto, è stata inaugurata la mostra 
“Ubaldo, Gaetano e Mauro Gandolfi: le incisioni”. 
Sono intervenuti: Renato Mazzuca, sindaco di 
Persiceto, Fausto Gozzi, direttore della Pinacoteca 
Civica di Cento, Sandra e Alberto Alberghini, colle-
zionisti e proprietari delle opere in mostra.
Alla fine dell’incontro Alberto Alberghini ha 
comunicato che l’intera collezione (circa 100 inci-
sioni), dei rinomati pittori nativi di San Martteo 
della Decima, verrà donata al comune di Persiceto.
Marefosca ringrazia, a nome della redazione e dei 
lettori, per il magnanimo gesto.

25 ottobre - L’A.S.D. Calcio Decima, che parteci-
pa al Campionato di calcio dilettanti di 2ª categoria, 
dopo 7 partite di campionato si trova in classifica al 
3º posto con 14 punti; la squadra ha vinto 4 partite, 
ne ha pareggiate 2 e ne ha perse 1; ha segnato 17 
goal e ne ha subiti 7.
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Via San Cristoforo, 66
40017 San Matteo della Decima (BO)

Tel. 051/682.57.43 - 051/681.92.94
Fax 051/682.62.80

info@geofly.it
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Dall’alto: Le classi del 1949, 1964  e 1969 hanno festeggiato  rispettivamente i 65, i 50 e i 45 anni d’età (Foto Studio Visentini)

anni e tornare in pari rispetto alle pubblicazioni 
nel frattempo succedutesi. Pertanto, per quan-
to riguarda il 2013, abbiamo constatato che 
Marefosca ha collaborato ad almeno un volume 
che è di nostro interesse: le Antiche Cronache 
Persicetane, a cura di Andrea Risi e Alberto 
Tampellini.
Con la presente mail, oltre a ringraziarvi per il 
prezioso lavoro che fate a servizio della cultura 
e per il continuo invio del vostro gradito qua-

drimestrale sono a richiedervi l’invio di questa 
pubblicazione e, anche, di quelle che fossero 
in corso nel 2014 o previste per il futuro, così 
da poter continuare ad offrire ai numerosissimi 
studiosi dell’Archivio un arricchito ed aggiornato 
supporto nelle loro ricerche. Grato dell’attenzione 
e sperando in un felice esito della presente richie-
sta, porgo i miei più cordiali saluti.
dott. Simone Marchesani
Archivio Generale Arcivescovile di Bologna
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LA PIEVE SOTTO LE STELLE
di Silvano Mantovani

Sabato 19 luglio u.s. si è svolta alla Pieve di 
Decima la tradizionale serata “la Pieve sotto le 
stelle”, una conviviale e simpatica manifestazione 
ormai ampiamente collaudata,  che ha visto la 
presenza di oltre 200 persone provenienti non solo 
da Decima ma anche da paesi limitrofi.
L’iniziativa, che ha avuto quest’anno il patrocinio 
del Comune di San Giovanni in Persiceto è giun-
ta ormai alla 8ª edizione.  Iniziata in sordina da 
alcuni amici della Pieve, ogni anno ha avuto una 
presenza sempre più numerosa.
L’ospitalità, il cibo genuino e lo spirito benefico, 
sono le componenti di successo di questa mani-
festazione che non vuole essere una sagra né una 
festa paesana, ma semplicemente una “serata in 
amicizia” tra persone che si ritrovano all’aperto 
nel refrigerio del caldo estivo per chiacchierare 
allegramente ed apertamente di ogni cosa e per 
gustare un menù genuino insieme a tanti amici.
Gli organizzatori hanno devoluto l’incasso netto 
della serata (reso possibile dal volontariato di 
tante persone che si sono adoperate instancabil-
mente), ai lavori di ripristino della Chiesa par-
rocchiale, danneggiata dal recente terremoto e al 
Centro assistenza San Matteo. 
La serata è stata allietata dalla Buona Musica di 
Franchino Beccari  e dalla rappresentazione del 
gruppo Decimino delle Mistocchine, che con 
grande  simpatia e allegria, hanno presentato 
alcune parodie  dialettali di personaggi e luoghi 
caratteristici della vecchia Decima.
Un grazie molto sentito a tutti coloro che hanno 

STRADA MAESTRA
di Irene Tommasini

Strada Maestra, la rivista 
culturale a cura della Biblioteca 
Comunale “G.C. Croce” di 
Persiceto, è tornata alle stampe 
dopo un periodo di silenzio. 
Nel Giugno 2014 è uscito il 
numero 68-71 (2010-2013), I, 
edito da Maglio Editore. 
Il periodico, nato nel 1968, 
dà voce a studi e ricerche 

riguardanti soprattutto la storia locale, oltre alle 
attività svolte dalla Biblioteca “G.C. Croce”. 
A promuovere quello che sarebbe divenuto un 
punto di riferimento fondamentale dell’ambito 
persicetano fu Mario Gandini, direttore 
bibliotecario incaricato del tempo il quale, assieme 
al sindaco Armando Marzocchi, ne propose 
la pubblicazione all’editore Arnaldo Forni di 
Bologna, persicetano. Negli anni si sarebbero 
succeduti vari editori, fino all’interruzione delle 
uscite, avvenuta nel 2010 per cause di forza 
maggiore. A riprendere la pubblicazione della 
rivista è, ora, un giovane editore di San Giovanni 
in Persiceto, Maglio.Strada Maestra è disponibile 
per l’acquisto presso le librerie.

messo a disposizione  tempo e impegno per l’or-
ganizzazione della manifestazione e a tutti coloro 
(tanti) che hanno contribuito con il proprio lavoro 
alla buona riuscita della serata; un grazie partico-
lare alle signore che hanno fornito gratuitamente 
i  dolci  rigorosamente fatti in casa.

MUSICLAB
chitarra
basso elettrico
contrabbasso
musica d’insieme
lezioni tutto l’anno

Via Cento n.240 - 40017 - S. M. della Decima (BO)
Nicola Govoni - cell. 328 039.35.17

nigovoni@yahoo.it - www.basslab.it

LEZIONI DI MUSICA INDIVIDUALI E DI GRUPPO
CON METODI D’INSEGNAMENTO ORIGINALI ED EFFICACI
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F.LLI BERGONZONI LUCA E PIERO srl

FOTOVOLTAICO
SMALTIMENTO AMIANTO

RIFACIMENTO TETTI
COSTRUZIONI STRADALI

ASFALTI PIAZZALI
PAVIMENTAZIONE AUTOBLOCCANTI

VIA PARISINI 1a
40017 SAN MATTEO DECIMA (BO)

TEL 051 6824732
CELL. 3486425644

enzberg@tin.it



SABBIATRICI
PALLINATRICI

GRANIGLIATRICI

* COSTRUZIONE SABBIATRICI
* PALLINATRICI e GRANIGLIATRICI
* IMPIANTI DI SABBIATURA
* IMPIANTI DI ASPIRAZIONE
* ASSISTENZA TECNICA
* RICAMBISTICA
* RILIEVI FONOMETRICI
* CONSULENZA

GOVONI GIUSEPPE e DANIELE sas
Via Sardegna, 36 - 40017 S. Matteo della Decima (BO)

Tel. 051/682.42.97 - 682.42.61 - Fax 051/682.60.58 

e-mail: info@govonisabbiatrici.it  http://www.govonisabbiatrici.it

Sabbiatrice  a  Carichi Sospesi  tipo “GD.TAC. 27/1500” in continuo a 4 carrelli


